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357. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni: 

Pecoraro Scanio 7-00488 

Calzavara 7-00489 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-bis del regolamento): 

Rivolta 2-01135 

Mattarella 2-01136 

Interpellanze: 

Tassone 2-01134 

Cola 2-01137 

Interrogazioni a risposta orale: 

Veneto Armando 3-02383 

Gasparri 3-02384 

Taradash 3-02385 

Rodeghiero 3-02386 

Pisanu 3-02387 

17281 
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17287 

17287 
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Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 

IV Commissione 

Lavagnini 5-04468 

Bampo 5-04469 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Rizza 5-04466 

Ostillio 5-04467 

Attili 5-04470 

Gasparri 5-04471 

Rodeghiero 5-04472 
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Cento 5-04474 

Rodeghiero 5-04475 

Interrogazioni a risposta scritta: 
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Migliori 4-17554 
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17297 

17297 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

le recenti precipitazioni meteorolo­
giche del 5 maggio 1998 hanno assunto le 
dimensioni di una violentissima calamità 
naturale in vasti territori della regione 
Campania, e nelle province di Avellino, 
Caserta e Salerno hanno provocato danni 
catastrofici, con la devastazione irrecupe­
rabile del territorio, la totale distruzione di 
importanti attività produttive, tra cui 
quelle agricole ad indirizzo ortofrutticolo 
e, purtroppo, la morte di centinaia di per­
sone (alla data del 18 maggio le vittime 
erano 148); 

gli ingenti danni provocati dal­
l'evento testimoniano il grave stato di ab­
bandono e di dissesto ambientale in cui 
versava l'area colpita che, purtroppo, a 
dire il vero, rappresenta una realtà che è 
di tutto il territorio italiano: le situazioni 
che oggi vivono i comuni di Sarno o di 
Quindici si potrebbero tranquillamente ri­
produrre altrove, con le stesse dimensioni 
e le stesse drammatiche conseguenze; 

da anni il territorio del nostro 
Paese non riceve seri e continui interventi 
di manutenzione ambientale; al contrario, 
con troppa frequenza, viene interessato da 
gravi azioni di aggressione consistenti in 
disboscamenti indiscriminati, opere di 
abusivismo edilizio, stravolgimento del na­
turale sistema di regolazione delle acque e 
uso irrazionale delle risorse idriche di 
falda; 

nei comuni di Sarno e Quindici si è 
verificato quanto da sempre agronomi, 
geologi ed ambientalisti da anni denun­
ciano invano, ed è giusto allora che da oggi 
si tengano in più seria considerazione; 

nell'ambito degli interventi di emer­
genza attivati dal Governo e dalle autorità 
locali nei comuni devastati dalla catastrofe 

naturale, sono state attuate anche misure 
che, seppure necessarie, non sembrano es­
sere idonee per rimanere definitive: l'inse­
diamento della protezione civile presso il 
mercato ortofrutticolo di Sarno o l'approv­
vigionamento in mercati esterni di aiuti 
alimentari pubblici, nel medio e lungo pe­
riodo possono rivelarsi scelte molto dan­
nose per l'economia locale e la futura 
ripresa economica; 

consistenti quantitativi di prodotti 
agricoli, senza la disponibilità di un'area di 
mercato, rischiano l'irreversibile deteriora­
mento, così come rischiano di subire colpi 
pesantissimi numerosi operatori che con il 
mercato ortofrutticolo si assicuravano un 
posto di lavoro, tra cui decine di traspor­
tatori e piccoli operatori commerciali del­
l'indotto; 

i prossimi interventi del Governo in 
favore dei comuni di Sarno e di Quindici 
devono prioritariamente prevedere anche 
misure capaci di scongiurare la cessazione 
delle attività produttive ed il fermo del 
settore del terziario, cose che purtroppo 
già si stanno verificando nel comune di 
Sarno ai danni di circa duemila aziende 
agricole che in tempi normali occupano 
oltre cinquemila addetti, nello stesso 
tempo si dovranno progettare interventi di 
recupero ambientale che siano realizzabili 
attraverso i cofinanziamenti concessi dal­
l'Unione europea; 

impegna il Governo: 

a far sì che le necessarie misure di 
intervento che vengono adottate nei co­
muni campani colpiti dall'alluvione del 5 
maggio 1998, siano tali da non compro­
mettere la successiva ripresa produttiva ed 
in particolare non pregiudichino lo svolgi­
mento delle attività commerciali e di filiera 
del settore agricolo; 

ad attivarsi affinché possano comun­
que riprendere l'attività del mercato orto­
frutticolo del comune di Sarno; 

ad utilizzare, come aiuti pubblici ali­
mentari, le eventuali produzioni agricole 
ed alimentari locali, con particolare rife-
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rimento a quelle in giacenza ed in pericolo 
di deterioramento; 

a servirsi di tecnici dotati di titoli di 
studio ad indirizzo agrario, per gli studi e 
la progettazione delle opere future di ri­
pristino e manutenzione ambientale neces­
sarie alla rimessa in sicurezza del territo­
rio alluvionato; 

a coinvolgere ed utilizzare, nelle fasi 
di risistemazione del territorio, personale 
del mondo agricolo locale ed enti territo­
riali di bonifica; 

a disporre, in collaborazione con la 
regione Campania, la rimodulazione dei 
fondi comunitari 1994-1999 del FEOGA-O 
e del FSE in modo che si possano utiliz­
zare principalmente per la riforestazione, i 
primi, e per la formazione nel recupero 
ambientale, i secondi. 

(7-00488) « Pecoraro Scanio ». 

La III Commissione 

premesso che: 

valutando in maniera approfondita 
la realtà socio politica indonesiana dal 
1945 ad oggi, in particolare i trent'anni di 
Presidenza di Suharto e con la piena con­
sapevolezza di trovarsi di fronte ad una 
società non solo assai lontana dalla nostra 
ma soprattutto intrisa di valori sociali, 
religiosi e politici estremi ed opposti, ol­
tretutto spesso anche in contrapposizione a 
quelle caratteristiche di economia spinta 
presente nei mercati orientali; 

venendo a conoscenza dei gravi 
eventi che ultimamente e quotidianamente 
pongono la Repubblica d'Indonesia in uno 
stato di pericolosissima instabilità sociale e 
politica anche per tutta l'area dell'estremo 
oriente; 

ritenendo assai difficile un'imme­
diata risoluzione interna senza un sup­
porto autentico internazionale; 

impegna il Governo: 

a farsi promotore a livello interna­
zionale di un intervento umanitario, ac­

compagnato dall'invio di una Commis­
sione, anche in collaborazione con le or­
ganizzazione internazionali che tutelano i 
diritti umani, come Amnesty International, 
onde verificare la situazione politica e so­
ciale del Paese; 

a farsi immediatamente promotore 
presso tutti gli organismi internazionali e 
soprattutto presso gli altri Stati membri 
del G8, di una riunione con i maggiori Stati 
creditori dell'Indonesia in modo da con­
cedere immediate ed ampie dilazioni nel 
pagamento dei debiti da parte di Djiakarta, 
dietro l'impegno al rispetto dei diritti 
umani, in particolare nella regione di Ti­
mor Est con quello stesso spirito di aiuto 
e collaborazione che, nel settembre 1966, 
permise al cosiddetto « Club di Tokio » di 
iniziare un'opera economicamente rifor­
matrice e di apertura a nuove relazioni 
commerciali che infatti permisero allo 
Stato indonesiano sia di passare nel giro di 
pochissimi mesi da un'inflazione mensile 
del 10 per cento al 1 per cento ma so­
prattutto di uscire da quella crisi econo­
mica e sociale che aveva coinciso con l'af­
fermarsi di quella filosofia politica voluta 
da Sukarno e conosciuta con il termine 
Nasakom; 

appoggiare qualsiasi iniziativa diplo­
matica occidentale per permettere un ri­
torno immediato verso quella stabilità 
nella politica interna alla comunità indo­
nesiana indispensabile ad un ritorno alla 
normalità necessaria all'attuazione di 
quelle riforme, anche a carattere istituzio­
nale, che sono reclamate da una gran parte 
della popolazione e sostenute anche da una 
parte delle Forze Armate stesse; 

a sollecitare un intervento dell'Orni 
volto ad impedire qualsiasi soluzione ar­
mata, anche a salvaguardia dei propri con­
cittadini presenti in territorio indonesiano, 
che potrebbe riaccendere focolai estremi­
sti, sia sociali che religiosi, mai sopiti e da 
sempre presenti all'interno della variegata 
società indonesiana. 

(7-00489) « Calzavara, Gnaga, Rodeghie­
ro ». 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del tesoro, bilancio e program­
mazione economica, per sapere — pre­
messo che: 

le leggi nn. 560 del 1993 e 662 del 
1996 dispongono regole e procedure per la 
dismissione, anche parziale, del patrimo­
nio immobiliare degli enti pubblici e delle 
società a prevalente partecipazione pub­
blica; 

la Snam, società del gruppo Eni, è 
proprietaria di numerosi immobili siti nel 
Comune di San Donato Milanese (Milano); 

tali immobili sono stati costruiti 
fruendo di benefìci ed esenzioni fiscali e 
contributive previste dalla legge per gli enti 
di Stato - : 

se fra le società a prevalente parte­
cipazione pubblica di cui all'articolo 3 
comma 109, della legge 626 del 1996 siano 
comprese le società del gruppo Eni e spe­
cificamente la Snam; 

se la ratio della norma richiamata sia 
l'estensione dei benefìci della legge n. 560 
del 1993 a tutti gli inquilini dipendenti e 
pensionati delle società a prevalente par­
tecipazione pubblica, ivi compresi gli at­
tuali residenti nelle unità immobiliari di 
proprietà della Snam situate nel villaggio 
aziendale della località Metanopoli, San 
Donato Milanese (Milano); 

se pertanto le obbligazioni e le pro­
cedure previste debbano applicarsi alle 
unità immobiliari di proprietà della Snam 
situate nel villaggio aziendale della località 
Metanopoli, San Donato Milanese (Milano), 
con particolare riferimento al diritto di 
prelazione degli attuali inquilini in caso di 
dismissione degli immobili; 

se le norme e le procedure in oggetto 
comportino il divieto per il proprietario di 

disporre lo sfratto degli inquilini fino al 
momento della messa in vendita delle unità 
immobiliari. 

(2-01135) « Rivolta, Costa, Bertucci, Viale, 
Palmizio, Stradella, Scarpa, 
Aracu, Valducci, Tarditi, de 
Ghislanzoni Cardoli, Marotta, 
Burani, Possa, Paroli, Aprea, 
Taborelli, Colletti, Santori, 
Taradash, Romani, Giovine, 
Pagliuzzi, Gastaldi, Masiero, 
Berruti, Parenti, Peretti, Sa­
ponari , Rossetto ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'ambiente, per sapere - pre­
messo che: 

da qualche anno le attività sulla pro­
duzione di elettricità dell'eolico vanno cre­
scendo in varie zone dell'intero territorio 
nazionale poiché è tecnologicamente pos­
sibile ricavare da questa fonte energia pu­
lita e rinnovabile; 

nell'area del Fortore beneventano si 
sta realizzando un progetto di installazione 
di impianti eolici che compromettono se­
riamente gli aspetti tipici delle zone pro­
duttive interessate e le caratteristiche pae-
saggistico-ambientali del territorio forto-
rino; 

da numerosi rilevamenti di campagna 
e dai dati attinti da studi sui complessi 
geologici si evince che lo sbancamento per 
posizionare i tralicci, provocando un au­
mento di carico sui versanti, può innescare 
o riattivare eventi franosi, soprattutto lad­
dove questi fenomeni sono già attivi; le 
fondazioni profonde di questi tralicci pos­
sono creare un ostacolo al normale de­
flusso delle falde che alimentano le sor­
genti locali; 

nel recente Rapporto dell'Enea dif­
fuso congiuntamente al ministero dell'in­
dustria « energia eolica: aspetti tecnici, am­
bientali e socioeconomici » dal quadro nor­
mativo e autorizzativo, afferente la piani­
ficazione e la localizzazione degli impianti 
eolici, gli aspetti ambientali e paesaggistici 
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e gli elementi risultanti dalle attività di 
ricerca e di monitoraggio sono toccati di 
sfuggita e pressoché ignorati; 

non sono stati valutati gli effetti, nel 
presente e nel futuro, che avrebbe com­
portato l'installazione e l'implementazione 
selvaggia degli aerogeneratori in assenza di 
qualsiasi pur minima forma di pianifica­
zione territoriale; impatti determinati, tra 
l'altro, dalle installazioni non solo consi­
derate unitariamente, ma soprattutto per 
l'effetto d'insieme che producono — : 

quali iniziative il Ministro intenda 
intraprendere affinché le imprese inte­
ressate all'installazione di questi im­
pianti eolici dimostrino che le oggettive 
limitazioni all'uso del territorio ed il 
conseguente impatto paesaggistico, so­
prattutto a carico del modellamento dei 
versanti collinari e la conseguente riat­
tivazione di fenomeni franosi già esi­

stenti, siano stati chiaramente trasmessi 
e parimenti percepiti dalle popolazioni 
interessate e, quindi, accettate; 

su quale consistente e verificata base 
si fondi la scelta di questi siti, e conse­
guentemente quali siano le garanzie offerte 
in ordine all'inesistenza di effetti sull'eco­
sistema quali rumore, interferenze elettro­
magnetiche, turbolenze aerodinamiche ed 
intralci all'avifauna, se l'ultimo studio sul 
territorio realizzato in Italia, come la map­
patura del vento o la reazione degli habitat 
agli insediamenti, risale a circa un anno fa; 

come si giustifichi una localizzazione 
così nettamente circoscritta e concentrata 
solo ad alcuni territori delle province di 
Benevento, Avellino e Foggia, rispetto ad 
altre zone aventi identiche condizioni oro­
grafiche ed anemoiche. 

(2-01136) « Mattarella, Mario Pepe». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere — 
premesso che: 

è in fase di avanzata trattativa il 
progetto industriale di completamento 
della società « gruppo tessile » di Castro -
villari che prevederebbe l'incremento del 
livello occupazionale fino a 526 addetti 
rispetto ai 321 attualmente occupati; 

il progetto industriale consentirebbe 
di raggiungere adeguati livelli produttivi e 
un equilibrio di bilancio tale da ridurre le 
attuali perdite di esercizio; 

tali obiettivi non possono prescindere 
da una intesa con le banche rispetto al 
piano di risanamento e di rilancio azien­
dale del « gruppo tessile » di Castrovillari; 

la validità del progetto, sia per la 
valenza industriale sia per l'impatto occu­
pazionale sul territorio, è stata ricono­
sciuta dalle strutture della Presidenza del 
Consiglio, impegnate nella verifica delle 
aree di sviluppo del Mezzogiorno e delle 
aree deboli - : 

quali iniziative intendano urgente­
mente intraprendere al fine di consentire 
la realizzazione e concretizzare un valido 
progetto industriale nel Mezzogiorno e 
nella regione Calabria in particolare, scon­
giurando il pericolo della chiusura delle 
attività produttive da parte della proprietà, 
in assenza di provvedimenti che consen­
tano la valorizzazione del piano indu­
striale. 

(2-01134) « Tassone, Manzione, Teresio 
Delfino, Volontè, Di Nardo, 
Fabris, Pagano, Fronzuti, De 
Franciscis, Panetta, Grillo, 
Carmelo Carrara ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

il tribunale di Nola, oltre un anno fa, 
più volte adito a seguito di ricorso per la 
omologazione di società commerciali, di­
chiarava la propria incompetenza rite­
nendo sussistente quella del tribunale di 
Napoli ove ha sede la Camera di commer­
cio; 

il tribunale di Napoli, di conseguenza 
investito dalla questione, si dichiarava a 
sua volta incompetente ravvisando la com­
petenza del tribunale di Nola nel cui cir­
condario insistevano le sedi delle singole 
società istanti; 

circa un anno fa veniva sollevato con­
flitto di competenza in ordine al quale, la 
Corte di Cassazione a tutt'oggi non si è 
ancora pronunciata; 

nelle more moltissime società com­
merciali operanti nel territorio di compe­
tenza nel tribunale di Nola, avendo pre­
sentato ricorso per la omologazione, non 
hanno potuto ottenere alcun riconosci­
mento ufficiale e sono ancora in attesa 
dell'omologazione; 

tale inammissibile fase di stallo ha già 
determinato ingenti danni connessi alla 
forzata inattività ed al conseguente blocco 
di ogni assunzione con forti riverberi sulla 
grave crisi occupazionale in atto, soprat­
tutto se si consideri il particolare fervore 
produttivo della zona vesuviana, nota per 
essere una delle poche isole felici del Mez­
zogiorno; 

a ciò va aggiunta un'altra deleteria 
conseguenza costituita dalla impossibilità 
che molte società con sede sociale nel 
tribunale di Nola, fra le quali anche decine 
che avevano deciso di investire con inse­
diamenti industriali a Sarno, possano ac­
cedere ai benefìci della legge n. 488, in 
quanto fra i documenti richiesti vi è na­
turalmente la omologazione da parte del 
tribunale; 
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occorrerebbe chiarire per quali ra­
gioni, se pur comprensibili, ma pur sempre 
legate ad un problema giuridico di non 
difficile soluzione, la Corte di Cassazione 
non ancora si è pronunciata sul sollevato 
conflitto di competenza - : 

se non intenda assumere le opportune 
iniziative affinché si pervenga ad una chia­
rificazione normativa circa la competenza 
degli organi giudiziali acche la Corte di 
Cassazione pervenga sollecitamente ad una 
decisione, consentendo, in tal modo, agli 
incolpevoli imprenditori - fra i pochi in 
tutto il territorio nazionale a trovarsi in 
siffatte condizioni - di poter dar corso alle 
proprie attività; 

se non sia doveroso da parte del 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, disporre una proroga dei 
termini per l'ammissione ai benefìci della 
legge n. 488 fissando un congruo periodo 
di tempo successivo alla decisione della 
Suprema Corte di Cassazione; 

se non sia, infine, questo l'unico 
modo per rimuovere un assurdo ed incom­
prensibile ostacolo per contribuire in tal 
modo alla tanto auspicata ripresa dello 
sviluppo economico del sud di cui si parla 
solo, ma, di fatto, si fa tutto per ostaco­
larla. 

(2-01137) «Cola». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

ARMANDO VENETO e MERLO. - Al 
Ministro delle comunicazioni — Per sapere 
- premesso che: 

l'Ente poste in Calabria non riesce a 
garantire un efficiente servizio a causa 
delle carenze di personale; 

i massimi vertici regionali dell'Ente 
hanno più volte segnalato tale carenza di 
organici e, da anni, sono costretti a sop­
primere servizi (ad esempio: telegrammi 
consegnati dai portalettere) o ad incaricare 
il personale a coprire vuoti che, vista la 
conformazione della regione, spesso signi­
fica trasferimenti oltre i 180 chilometri e 
in località disagiate e mal collegate. 

la regione Calabria è stata esclusa 
anche dai contratti a termine, stranamente 
concessi ad aree con evidente esubero in 
organico, e che certamente avrebbe con­
sentito un più razionale riassetto nelle 
cinque province ed un conseguente miglio­
ramento dei servizi; 

è indiscusso il sacrificio a cui quoti­
dianamente è sottoposto il personale che, 
comunque, in moltissimi uffici è riuscito 
ad aumentare la produttività malgrado la 
mancanza di personale superasse il 10 per 
cento — : 

se risponda a vero l'esistenza di un 
piano che prevede, alla fine, trasferimenti 
e/o pensionamenti per un esubero di circa 
ottocento posti; 

se si tratti invece di un chiaro pro­
getto per penalizzare ulteriormente la re­
gione Calabria, con la cancellazione di 
molti uffici periferici e di molti servizi oggi 
indispensabili; 

se non si intenda invece rilanciare, 
uniformandosi alle esigenze attuali (svilup­
po del turismo, trasporti, attività portuali), 
i servizi dell'Ente poste, potenziando strut­

ture ed organico e così ponendosi in con­
dizioni di pretendere qualità e produtti­
vità. (3-02383) 

GASPARRI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

numerosi organi di stampa hanno dif­
fuso i risultati di una indagine svolta dal-
l'Aduc, una associazione di consumatori, 
sui ritardi e i disservizi che notoriamente 
caratterizzano l'aeroporto di Fiumicino; 

secondo tale ricerca nel 1997 ben 
4518 voli non hanno rispettato gli orari, 50 
velivoli sarebbero stati danneggiati dai 
mezzi che circolano sulle piste, mentre gli 
inconvenienti di vario tipo sarebbero stati 
nel corso dell'anno più di 80.000; 

nel mese di febbraio del 1998 i voli 
non in orario sarebbero stati 333; 

molti disagi sarebbero stati causati, 
secondo l'Aduc, dai disservizi nelle fasi di 
carico e molti degli aerei e di posiziona­
mento delle scale per la salita e la discesa 
dei passeggeri; 

le compagnie aeree avrebbero conte­
stato addirittura nel 32,5 per cento dei casi 
la scarsa qualità delle pulizie effettuate 
dalla società Aeroporti di Roma, tuttora 
sotto il controllo pubblico visto che oltre il 
50 per cento della società è dell'Iri, dunque 
del tesoro; 

le repliche della società Aeroporti di 
Roma alle precise contestazioni delFAduc 
sono apparse insufficienti ed hanno eluso 
le questioni poste, facendo confusione sui 
voli ritardati dal protarsi delle operazioni 
di pulizia, mentre l'Aduc contestava, tra le 
altre cose, il numero complessivo dei ri­
tardi; 

l'esperienza quotidiana di chi, come 
l'interrogante, più volte nella settimana è 
costretto a servirsi dell'aeroporto di Fiu­
micino, che non ha alternative nella Ca­
pitale, conferma senza dubbio le rileva­
zioni dell'Aduc; 
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ogni giorno si verificano problemi, 
ritardi, disservizi di ogni genere, mentre 
nell'area dell'Aeroporto si svolgono con 
lentezza ed evidenti sprechi, lavori in con­
tinuazione, non tutti utili, visto che la 
disastrosa gestione dell'aeroporto ha con­
tribuito al danno per la città di Roma, 
causato dalle scelte in favore della Mal-
pensa (rese inevitabili da tanta imperizia 
gestionale dell'AdR) - : 

quali siano state le verifiche effettuate 
dalla proprietà dell'AdR (Iri e dunque te­
soro) dopo le denunce dell'Aduc; 

cosa risulti in proposito al Ministero 
dei trasporti e della navigazione; 

quali decisioni stiano per essere an­
nunciate nei confronti dei vertici della 
società che offre un servizio di pessima 
qualità, che mortifica in vista del Giubileo 
i viaggiatori e che è inevitabilmente desti­
nato al collasso tra gli sperperi. 

(3-02384) 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 28, comma 1, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, stabilisce 
che l'accesso alla qualifica di dirigente 
nelle amministrazioni statali, anche ad or­
dinamento autonomo, comprese le istitu­
zioni universitarie, e negli enti pubblici 
non economici, avviene per concorso per 
esami indetto dalle singole amministra­
zioni ovvero per corso-concorso selettivo di 
formazione presso la Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, a cui sono 
ammessi coloro che siano in possesso del 
diploma di laurea; 

la legge 15 maggio 1997, n. 127, al­
l'articolo 7, modifica la lettera t) dell'arti­
colo 12 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
prevedendo che i processi di riordino, sop­
pressione e fusione di ministeri nonché di 
amministrazioni centrali anche ad ordina­
mento autonomo, ai fini della razionaliz­
zazione dell'ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri e dei ministeri, 
siano accompagnati da adeguati processi 
formativi che ne agevolino l'attuazione, al­
l'uopo rivedendo le attribuzioni e l'orga­
nizzazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione e delle altre 
scuole delle amministrazioni centrali; 

il Governo ha avviato un processo di 
riforma della pubblica amministrazione 
ispirato ai criteri di buon andamento, eco­
nomicità, efficacia e pubblicità, anche nella 
necessità di accrescere l'efficienza delle 
amministrazioni in relazione a quella dei 
corrispondenti uffici e servizi dei Paesi 
membri dell'Unione europea, di raziona­
lizzare il costo del lavoro pubblico e di 
trasformare il contratto di lavoro dei di­
pendenti pubblici in rapporto di diritto 
privato; 

i dirigenti sono responsabili del risul­
tato dell'attività svolta dagli uffici ai quali 
sono preposti, della realizzazione dei pro­
grammi e dei progetti loro affidati in re­
lazione agli obiettivi dei rendimenti e dei 
risultati della gestione finanziaria, tecnica 
ed amministrativa, incluse le decisioni or­
ganizzative e di gestione del personale; 

la scuola superiore della pubblica 
amministrazione dovrebbe utilizzare, a 
tempo pieno in posizione di fuori ruolo, 
ovvero per incarico, personale docente di 
comprovata professionalità (articolo 29, 
comma 2, del decreto legislativo n. 29 del 
1993); 

di fatto, l'insegnamento nell'ambito 
della scuola superiore della pubblica am­
ministrazione è svolto, per circa quattro 
quinti, da professori part-time, ciascuno 
dei quali insegna non più di mezza gior­
nata all'anno; 

gli allievi svolgono uno stage finale di 
formazione di sole due settimane presso la 
pubblica amministrazione di destinazione; 

nel 1996 l'onere gravante sul bilancio 
dello Stato per la copertura dei costi della 
scuola superiore è stato pari a circa 26 
miliardi — : 
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se non ritengano che il perseguimento 
delle finalità di accrescimento dell'effi­
cienza delle amministrazioni pubbliche, 
soprattutto in considerazione della neces­
sità di renderne la funzionalità competitiva 
con quella degli uffici e dei servizi degli 
altri Paesi dell'Unione europea, non sia in 
contrasto con il mantenimento del mono­
polio dei meccanismi di selezione dei di­
rigenti pubblici, concretizzantesi nella con­
servazione di un istituto quale la scuola 
superiore della pubblica amministrazione, 
considerando altresì l'incompatibilità tra 
tale sistema di reclutamento e il processo 
di assimilazione tra lavoro pubblico e la­
voro privato; 

se non ritengano opportuno eliminare 
un istituto che non garantisce una forma­
zione pratica ma meramente teorica dei 
dirigenti, in contrasto con la normativa che 
ne finalizza e regola la funzione in termini 
di raggiungimento di obiettivi di rendi­
mento e di risultato soprattutto nella ge­
stione finanziaria degli uffici, considerando 
che le metodologie didattiche applicate non 
appaiono in alcun modo orientate in tal 
senso e l'esclusività di esse non realizza 
l'indispensabile competitività che costitui­
sce garanzia di elevata efficienza qualita­
tiva di qualsiasi servizio. (3-02385) 

RODEGHIERO. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
tesoro, bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

all'interno del tessuto economico 
delle medie-piccole imprese rivestono un 
ruolo chiave i cosiddetti « contoterzisti », 
cioè imprese normalmente di dimensioni 
piccole o medio-piccole che lavorano die­
tro commessa di altre imprese di grandi 
dimensioni. Queste ultime spesso licenzia­
tane di marchi famosi attuano una razio­
nale forma di decentramento produttivo al 
fine di massimizzare i profitti e di alleg­
gerire la propria struttura di costi fissi e 
variabili in una logica economica che mira 
al rapido adeguamento alle esigenze/op­
portunità del mercato; 

in conseguenza della scelta di « far 
fare fuori » invece che « fare dentro » at­
tuata dalle grandi imprese si è costituita 
una miriade di imprese « satellite » che 
orbitano attorno alla committente. Segue 
che i destini economici dei « terzisti » sono 
legati a doppio filo alle scelte ed ai calcoli 
di convenienza aziendale attuati dal com­
mittente il quale decide a chi assegnare le 
commesse secondo criteri rigorosamente 
economici cioè razionali; 

la realtà economica fondata sulla pic­
cola e media impresa, spesso a carattere 
familiare-artigianale, affonda le sue radici 
in una tradizione consolidata, radicata al 
nord. Gli standar qualitativi sono eccelsi, 
apprezzatissimi e riconosciuti in tutto il 
mondo; 

a parità di qualità la grande impresa 
decide di assegnare il lavoro laddove at­
tiene condizioni economiche-finanziarie 
migliori; 

politiche di governo annose con sva­
riati provvedimenti legislativi (vedasi legge 
n. 6 marzo 1978 n. 218 rinnovata con 
successivi decreti e disegni di legge 22 
marzo 1993, n. 71, convertito in legge del 
20 maggio 1993 n. 151) sgravano tuttora le 
imprese del sud di oneri fiscali e contri­
butivi che, se in un primo momento hanno, 
come era doveroso, agevolato l'iniziativa 
economica imprenditoriale al fine di 
creare nuova ricchezza e prosperità, 
adesso costituiscono autentiche rendite di 
posizione che impediscono il libero e leale 
svolgimento della concorrenzialità sul mer­
cato. Tale distorsione del principio della 
libera concorrenza va in primo luogo a 
diretto danno di quelle imprese che invece 
non godono di alcuno sgravio fiscale e 
contributivo concesso dal governo e in 
secondo luogo indirettamente danneggia e 
impoverisce l'intera economia nazionale 
che, anziché aumentare la propria ric­
chezza in conseguenza di nuove intraprese, 
subisce un semplice trasferimento di ric­
chezza (nella migliore delle ipotesi) da 
nord a sud senza alcun saldo attivo; 

una serie di imprese ubicate al nord 
sono state costrette al tracollo fallimentare 
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perché non più in grado di sostenere la 
sleale concorrenza di chi al sud può pra­
ticare prezzi più bassi con la complicità 
dello Stato. Per tutte si cita, quale caso 
esemplare, l'impresa artigiana del signor 
Baesse Luigi di San Dona di Piave (VE) che 
insieme ai suoi due figli ha creato una 
impresa di prestazione di manodopera per 
la produzione di capi di abbigliamento per 
conto terzi committenti con l'impiego di 
diciotto addetti, condannato con sentenza 
del tribunale di Venezia del 27 gennaio 
1994, al fallimento - : 

se non ritengano opportuno dare ade­
guata informativa al garante della concor­
renza e del mercato di tale distorsione di 
mercato che, ancorché contraria alle 
norme per la tutela della concorrenza e del 
mercato previste nella legge 10 ottobre 
1990, n. 287, risulta incompatibile con le 
direttive emanate dalla commissione euro­
pea in materia di libera concorrenza; 

per quanto tempo ancora le imprese 
proditoriamente svantaggiate debbano di­
chiarare fallimento in seguito a provvedi­
menti legislativi che adottano due pesi e 
due misure in un Paese quale l'Italia, non 
solo diversificato di fatto ma anche di 
diritto; 

se siano al corrente di cause intentate 
per risarcimento dei danni morali e ma­
teriali contro lo Stato da imprenditori del 
nord falliti (come il succitato signor 
Baesse) in quanto insolventi nei confronti 
dell'Inps per non essere stati in grado di 
ottemperare ai versamenti di quegli stessi 
contributi previdenziali che al sud gli im­
prenditori, ironia e paradosso, sono esen­
tati in forza di legge dal versare. 

(3-02386) 

PISANU, ALEFFI, AMATO, APREA, 
ARACU, ARMOSINO, BAIAMONTE, BEC­
CHETTI, BERGAMO, BERLUSCONI, BER-
RUTI, BERTUCCI, VINCENZO BIANCHI, 
BIONDI, BONAIUTI, DONATO BRUNO, 
BURANI PROCACCINI, CALDERISI, CA-
SCIO, CESARO, CICU, COLLA VINI, COL­
LETTI, COLOMBINI, CONTE, COSEN­

TINO, COSTA, CRIMI, CUCCÙ, de GHI-
SLANZONI CARDOLI, DELL'ELCE, DEL-
L'UTRI, DE LUCA, DEODATO, DI 
COMITE, DI LUCA, D'IPPOLITO, DI­
VELLA, FILOCAMO, FLORESTA, FRATTA 
PASINI, FRATTINI, FRAU, GAGLIARDI, 
GARRA, GASTALDI, GAZZARA, GAZ-
ZILLI, Gì ANN ATTA SIO, GIOVINE, GIU­
DICE, GIULIANO, GUIDI, LAVAGNINI, 
LEONE, LO JUCCO, LORUSSO, MAIOLO, 
MAMMOLA, MANCUSO, MAROTTA, 
MARRAS, MARTINO, MARTUSCIELLO, 
MARZANO, MASIERO, MASSIDDA, MA-
TACENA, MATRANGA, MELOGRANI, 
MICCICHÈ, MICHELINI, MISURACA, 
NAN, NICCOLINI, PAGLIUCA, PALMIZIO, 
PALUMBO, PAROLI, PILO, PIVA, POSSA, 
PRESTIGIACOMO, PREVITI, RADICE, 
REBUFFA, RIVELLI, RIVOLTA, ROMANI, 
ROSSETTO, ROSSO, ALESSANDRO RU­
BINO, RUSSO, SANTORI, SAPONARA, 
SCAJOLA, SCALTRITTI, SCARPA BO-
NAZZA BUORA, STAGNO D'ALCONTRES, 
STRADELLA, TABORELLI, TARADASH, 
TARDITI, TORTOLI, TREMONTI, UR­
BANI, VALDUCCI, VIALE, VITALI e VITO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere - premesso che: 

la proposta di istituire il Parco del 
Gennargentu ha suscitato vaste contra­
stanti reazioni nella pubblica opinione re­
gionale e, in particolare, presso le ammi­
nistrazioni comunali e le popolazioni più 
direttamente interessate; 

recentemente il consiglio regionale 
della Sardegna ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno che impegna la giunta 
regionale a chiedere al Governo nazionale 
la sospensione dell'intesa Stato-regione 
sull'istituzione del Parco del Gennargentu; 

nonostante ciò il Ministro dell'am­
biente Ronchi ha inusitatamente provve­
duto alla promulgazione del decreto isti­
tutivo del Parco ed alla sua perimetra-
zione, comprendendovi addirittura terri­
tori di comuni che si erano formalmente 
dichiarati contrari; 

tale decisione ha suscitato l'unanime, 
indignata protesta delle istituzioni locali, 
avendo la regione Sardegna la potestà sta-
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tutaria di impugnare unilateralmente atti 
di Governo contrari alla propria volontà 
politica, potestà peraltro inspiegabilmente 
non esercitata, in questo caso, dalla giunta 
regionale; 

a seguito di tutto ciò si sono verificate 
reazioni veementi e perfino violente da 
parte degli ambienti sociali più diretta­
mente coinvolti, tanto da indurre il presi­
dente della giunta regionale ad annullare 
l'incontro previsto per il 18 maggio col 
Ministro Ronchi e le opposizioni a presen­
tare una mozione di sfiducia alla giunta 
sarda per la mancata attuazione dell'indi­
rizzo politico del consiglio regionale; 

gli interroganti si riservano di pre­
sentare una mozione di sfiducia al Mini­
stro Ronchi - : 

se non ritenga necessario sospendere 
immediatamente il decreto istitutivo del 
Parco del Gennargentu, onde ripristinare i 
rapporti istituzionali unilateralmente vio­
lentati dallo stesso Ministro e riaprire il 
dialogo tra istituzioni e popolazioni locali, 
senza il consenso delle quali l'istituzione 
del Parco del Gennargentu rischia di di­
ventare atto di mera prevaricazione cen­
tralista e causa di gravi reazioni e sociali. 

(3-02387) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

IV Commissione 

LAVAGNINI, ALOI e GIANNATTASIO. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

tanti giovani chiamati a prestare ser­
vizio militare di leva, vengono ad usufruire 
di provvisorio rinvio per esubero di per­
sonale nel corpo nel quale vengono arruo­
lati - : 

se non ritenga assurdo ed inconcepi­
bile che l'attesa dei giovani in questione 
possa protrarsi per diverso tempo (10-12 
mesi) prima che gli stessi giovani possano 
conoscere come venga a definirsi la loro 
situazione, se cioè dovranno completare -
dopo un periodo, talvolta, di CAR - il 
servizio militare o se dovranno essere di­
spensati dallo stesso e se non ritenga che 
debbano essere ridotti i tempi di attesa 
degli interessati per consentire agli stessi di 
essere messi a conoscenza — entro un 
breve periodo - di come viene a definirsi 
la propria posizione in ordine al servizio 
militare, senza prescindere dall'eventuale 
riconoscimento - nel caso ci sia la chia­
mata a prestare il servizio militare - del­
l'iniziale periodo di addestramento presso 
il relativo CAR. (5-04468) 

BAMPO, GNAGA, RIZZI e TERZI. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 21 aprile 1998, la nota rivista 
americana « Jane's Defence Weekly » ha 
pubblicato l'elenco delle vendite di mate­
riale bellico effettuato dal dipartimento 
della difesa USA a Paesi esteri; 

dal sopra menzionato elenco risulta 
che il Ministero della difesa italiano ha 
acquistato 38 anfibi d'assalto {United De­
fence Amphibious Assault Vehicles), per una 
spesa complessiva di lire 126 milioni di 
dollari; 

in Commissione difesa della Camera è 
iniziato l'esame della proposta di legge 
n. 1649 in materia di compensazioni in­
dustriali; 

i Ministri Fantozzi e Bersani già si 
sono dichiarati favorevoli agli indirizzi del 
suddetto provvedimento in quanto mira a 
creare indiscutibili vantaggi per il Mini­
stero della difesa e per l'economia del 
Paese - : 

quali siano gli accordi commerciali 
stipulati dal Ministero della difesa con il 
dipartimento della difesa USA, concernenti 
la produzione e la vendita di beni e servizi, 
con particolare riferimento alle compen­
sazioni industriali, a fronte della sopra 
citata importazione di materiale bellico. 

(5-04469) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

RIZZA. — Ai Ministri per fa funzione 
pubblica e gli affari regionali e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con un ordine del giorno, primo fir­
matario onorevole Duilio, accolto alla Ca­
mera dei deputati dal Ministro Bassanini il 
20 gennaio 1997, il Governo si è impegnato 
a dare sistemazione giuridica definitiva ai 
funzionari dell'Inps, delPInail e dell'Inpdap 
collocati nelle qualifiche ad esaurimento e 
che abbiano svolto funzione dirigenziale; 

con questa decisione si doveva porre 
termine ad un lungo contenzioso, sanando 
situazioni pregresse senza oneri a carico 
dello Stato; 

nei successivi provvedimenti di attua­
zione della legge n. 59 del 1997, tuttavia, 
non si è provveduto a definire l'intervento 
necessario, in maniera corrispondente alle 
indicazioni contenute nell'ordine del 
giorno approvato — : 

se non intenda emanare l'annunciato 
provvedimento volto all'inquadramento 
nella qualifica di dirigente del personale 
delle qualifiche ad esaurimento Inps, Inail 
e Inpdap che abbia svolto funzione diri­
genziale. (5-04466) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

disservizi tecnici da parte della Tele­
com (società esercente il servizio telefonico 
a rete fissa) sono stati recentemente veri­
ficati nei casi in cui il numero chiamato 
non è collegato - anche a causa del cambio 
della numerazione dell'utenza - e di ciò 
non viene data corretta e immediata in­
formazione, eventualmente anche me­
diante messaggio registrato di risposta; 

in particolare, alcuni utenti hanno 
lamentato che dopo aver provato ripetu­
tamente a chiamare altri abbonati senza 
che questi rispondessero in alcun modo, 
sono stati costretti a ricorrere al servizio 
1412 per sapere se il numero era ancora 
collegato e poi al servizio 12 per avere il 
nuovo numero, il tutto con aggravio di 
costi e di tempi; 

peraltro, lo stato di incertezza cau­
sato da tali inconvenienti, provoca giusti­
ficate preoccupazioni, oltre al costo degli 
scatti addebitati all'utente derivante dal 
ricorso agli appositi servizi a pagamento 
della Telecom — : 

se il Governo reputi corretto il com­
portamento della Telecom nel caso di spe­
cie; 

se, nell'apposito regolamento recente­
mente emanato dal Ministro delle comu­
nicazioni, siano previste misure specifiche 
per limitare tali disservizi e per avvisare 
gratuitamente l'utente dei cambiamenti dei 
numeri degli abbonati, nonché per quanto 
tempo sia previsto che rimangano attivi tali 
avvisi, ovvero se sia possibile prolungare 
tale servizio su richiesta dell'abbonato per 
un periodo determinato e se — per tale 
evenienza - sia richiesto il pagamento del 
servizio a carico dell'utente; 

quali misure si intenda adottare o 
promuovere affinché siano evitati in futuro 
simili disservizi, considerata anche la fre­
quenza con cui molte famiglie subiscono il 
cambio del proprio numero di telefono. 

(5-04467) 

ATTILI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la provincia di Sassari è la più estesa 
d'Italia e la Gallura ne è il territorio pe­
riferico orientale; 

i collegamenti della Gallura con Sas­
sari risentono della difficile situazione 
della viabilità interna e della carenza di 
trasporti pubblici; 
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il mercato del lavoro gallurese regi­
stra il 70 per cento del totale dei flussi 
dell'intera provincia determinati dal com­
prensorio turistico Costa Smeralda, dai 
distretti del sughero e del granito e dal 
settore dei servizi; 

tale situazione genera imponenti fe­
nomeni di occupazione stagionale, di la­
voro precario e di lavoro nero, con fortis­
sima evasione contributiva; 

scarsi risultano i controlli ispettivi e si 
assiste ad una continua violazione degli 
obblighi sulla sicurezza del lavoro e delle 
norme per la difesa della salute dei lavo­
ratori; 

gli incidenti sul lavoro, spesso mor­
tali, sono frequenti; 

le vertenze di lavoro sono un numero 
elevato e non trovano rapida composizione 
proprio per la carenza degli uffici ammi­
nistrativi e giudiziari; 

è iniziato l'iter legislativo per la co­
stituzione della provincia Gallura - : 

se alla luce delle considerazioni in 
premessa non ritenga opportuno predi­
sporre un'articolazione degli uffici pubblici 
decentrati del ministero del lavoro che 
tenga conto della situazione rappresentata, 
costituendo in Gallura una sezione stac­
cata dell'ispettorato del lavoro e conser­
vando, nel contempo, il distaccamento lo­
cale dell'Uplmo. (5-04470) 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

intervenendo in aula nel dibattito 
sulle direttive riguardanti i reparti investi­
gativi speciali il Ministro dell'interno ha 
detto « abbiamo prestato la massima at­
tenzione anche alle preoccupazioni del 
procuratore nazionale antimafia e dato 
subito chiarimenti al Ministro di grazia e 
giustizia come destinatario di una lettera 
del procuratore nazionale antimafia, d'al­
tronde in buona misura pubblicata dalla 
stampa »; 

il procuratore Vigna ha rilevato il 
rischio che la direttiva Napolitano po­
trebbe violare l'articolo 371 -bis del codice 
di procedura penale, il quale affida al 
procuratore la possibilità di avvalersi delle 
strutture centrali dei reparti speciali per lo 
svolgimento di attività investigative; 

nella seduta del 13 maggio della Ca­
mera è stata approvata una risoluzione 
Frattini, Gasparri e altri che impegna il 
Governo a dare con « tempestività ed esau­
riente informazione al Parlamento » noti­
zie sull'attuazione della citata direttiva e 
sui conseguenti atti (tra i quali rientrano 
senza dubbio i chiarimenti forniti dal Vi­
minale al ministro Flick dopo la lettera di 
Vigna) - : 

quali chiarimenti siano stati forniti 
per assicurare il pieno rispetto dell'articolo 
ili-bis del codice di procedura penale che 
afferma « il procuratore nazionale antima­
fia esercita le sue funzioni in relazione ai 
procedimenti per i delitti indicati nell'arti­
colo 51 comma 3-bis. A tal fine dispone 
della direzione investigativa antimafia e dei 
servizi centrali e interprovinciali delle forze 
di polizia e impartisce direttive intese a 
regolarne l'impiego a fini investigativi ». 

(5-04471) 

RODEGHIERO. - Al Ministro degli af­
fari esteri. — Per sapere — premesso che: 

recentemente molti piccoli imprendi­
tori, in particolare i contoterzisti del set­
tore tessile, sono stati costretti ad emigrare 
con la loro attività produttiva in paesi 
stranieri, in particolare in Tunisia e Ma­
rocco, data l'assenza di norme che li tu­
telino, in particolare nei confronti dei com­
mittenti; 

gli imprenditori che dall'Italia si spo­
stano all'estero si trovano senza alcuna 
assistenza da parte delle rappresentanze 
diplomatiche e consolari: in particolare per 
quanto riguarda il Marocco, gli imprendi­
tori lamentano nei confronti della rappre­
sentanza consolare di Casablanca l'insuf­
ficienza delle linee telefoniche sempre oc­
cupate, l'inidoneità degli uffici che sono 
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molto poco rappresentativi per igiene ed 
organizzazione, la scarsa preparazione del 
personale addetto per quanto riguarda di­
sposizioni e leggi vigenti per gli italiani 
all'estero, la lentezza nell'evasione delle 
pratiche, la totale mancanza di comunica­
zione tra le autorità consolari e i cittadini 
italiani; 

i cittadini italiani residenti in Ma­
rocco iscritti Aire lamentano inoltre l'im­
possibilità di avere qualsiasi assistenza sa­
nitaria in territorio italiano (se non in casi 
urgentissimi e per un massimo di tre mesi) 
mentre viene concessa l'assistenza a citta­
dini provenienti da altri paesi europei, 
come pure a soggetti extracomunitari pur 
in assenza della maturazione di alcun di­
ritto - : 

quali iniziative intenda adottare per 
garantire assistenza e tutela dei diritti ai 
cittadini italiani costretti ad emigrare per 
trovare lavoro o poter continuare l'attività 
produttiva resa impossibile nel proprio 
paese d'origine dall'esosità fiscale e dal 
costo del lavoro caricato di gravosi oneri 
impropri. (5-04472) 

RODEGHIERO. - Al Ministro degli af­
fari esteri — Per sapere - premesso che: 

recentemente molti piccoli imprendi­
tori, in particolare i contoterzisti del set­
tore tessile, sono stati costretti ad emigrare 
con la loro attività produttiva in Paesi 
stranieri, in particolare in Tunisia e Ma­
rocco, data l'assenza di norme italiane che 
li tutelino, in particolare nei confronti dei 
committenti; 

gli imprenditori che dall'Italia si spo­
stano all'estero si trovano senza alcuna 
assistenza da parte delle rappresentanze 
diplomatiche e consolari: in particolare, 
per quanto riguarda la Tunisia, gli impren­
ditori che abbiano controversie con società 
tunisine si trovano in una situazione di 
disparità di trattamento per l'assenza di 
accordi tra le autorità italiane e quelle 
tunisine circa l'applicazione delle disposi­
zioni nazionali; 

in particolare il regime immobiliare 
tunisino è regolato, per quanto concerne 
gli stranieri, dalla legge n. 83/61 del 27 
giugno 1983, che è una legge discrimina­
toria in quanto si applica unicamente agli 
stranieri che non appartengono ai pays 
frères et amis, si applica a coloro che 
vogliono acquistare un bene immobile, e 
che non possono farlo senza una autoriz­
zazione dell'amministrazione locale, pre­
vede limitato il diritto di proprietà tanto 
per la gestione che per la disponibilità di 
detti immobili; 

in particolare, per quanto riguarda il 
permesso di soggiorno il cittadino italiano 
è rimasto sottoposto fino al 1996 al diritto 
comune ottenendo una carte de sèjour per 
soli due anni, situazione parzialmente mi­
gliorata nel 1996 ma che prevede ancora 
una disparità di trattamento rispetto, ad 
esempio, ai cittadini francesi; 

in particolare le controversie com­
merciali tra imprenditori italiani e so­
cietà tunisine, per esempio relative alle 
forme e ai tempi di pagamento delle 
merci, in particolare dei macchinari, 
non sono state oggetto di alcun accordo 
bilaterale, per cui gli imprenditori, so­
prattutto gli artigiani, si trovano in po­
sizione di assoluta sudditanza — : 

quali iniziative intenda adottare per 
garantire assistenza e tutela dei diritti ai 
cittadini italiani emigrati in Tunisia per 
lavoro o per poter continuare l'attività 
produttiva resa impossibile nel proprio 
Paese d'origine dall'esosità fiscale e dal 
costo del lavoro caricato di gravosi oneri 
impropri. (5-04473) 

CENTO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

è di recente costituzione, nel territo­
rio comunale compreso tra il Tevere, la via 
Nomentana e l'Agra, il Parco della Marci-
gliana; 

detto territorio, che si trova al­
l'estrema periferia della città di Roma, 
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rischia un forte degrado per l'uso continuo, 
sotto forma di discarica, che ne viene fatto; 

nonostante i ripetuti interventi del­
l'Ama, nel quadro dei suoi interventi di 
pulizia, la situazione risulta grave anche in 
vista della stagione estiva e del pericolo di 
incendio; 

se il Ministro interrogato sia a 
conoscenza dei fatti, quali siano le sue 
valutazioni e quali iniziative di sua 
competenza intenda intraprendere per 
evitare che l'intero territorio del Parco 
della Marcigliana diventi una discarica 
a cielo aperto. (5-04474) 

RODEGHIERO. - Ai Ministri delVindu-
stria, del commercio e dell1 artigianato e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

il Senato in data 7 aprile 1998 ha 
finalmente approvato, dopo una strenua 
battaglia delle aziende artigiane contoter-
ziste, la legge « Disciplina della subforni­
tura nelle attività produttive », che final­
mente disciplinava la forma e il contenuto 
del contratto di subfornitura, i termini di 
pagamento in regime Iva, l'abuso di dipen­
denza economica da parte della grande 
industria o dei grandi committenti; 

il Presidente della Repubblica in data 
30 aprile 1998 ha rinviato con messaggio 
alle Camere la suddetta legge, rilevando 

che la minore entrata nel bilancio dello 
Stato determinata dall'articolo 8 di detta 
legge, il quale disciplina il regime dell'Iva 
riservato ai subfornitori introducendo age­
volazioni in materia di tempi di paga­
mento, non risulterebbe sufficientemente 
coperta; 

il Presidente della Repubblica con il 
suddetto messaggio ha ritenuto non suffi­
cienti le considerazioni parlamentari, visto 
il parere favorevole al provvedimento da 
parte delle Commissioni Bilancio del Se­
nato e della Camera, circa Pautocompen-
sazione del maggior onere in ragione dei 
benefici attesi dall'agevolazione in paro­
la - : 

quali iniziative intendano adottare 
per provvedere nel modo più urgente alla 
totale copertura finanziaria dell'onere che 
l'articolo 8 della legge sulla subfornitura 
comporta, quantificato, a regime, in lire 34 
miliardi annui dalla Ragioneria generale 
dello Stato, sulla base della relazione tec­
nica del ministero delle finanze; 

quali altre iniziative intendano adot­
tare per un rapido riesame della legge sulla 
subfornitura, la cui assenza continua a 
penalizzare le aziende artigiane contoter-
ziste, molte delle quali costrette a chiudere 
o a trasferirsi in altri Paesi, con inevitabili 
ricadute economiche e sociali in ampie 
aree produttive, in particolare nel nord est. 

(5-04475) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

CORDONI. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

il signor Antonio Sanguinetti, 
ultra65enne, in seguito a domanda presen­
tata il 27 ottobre 1988 fu riconosciuto 
invalido civile con diritto all'accompagna­
mento in data 17 ottobre 1990; diagnosi: 
« morbo di Parkinson » con gravi disturbi 
alla deambulazione; 

a seguito di successive verifiche effet­
tuate dalla commissione medica periferica 
del ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica in data 4 
aprile 1997 al signor Sanguinetti veniva 
riconosciuta una invalidità pari sì al 100 
per cento, ma questa volta senza diritto 
all'accompagnamento; diagnosi: « morbo di 
Parkinson con marcati disturbi della 
deambulazione »; 

avverso a tale decisione il signor San­
guinetti ha presentato ricorso, ma frattanto 
la prefettura in data 5 agosto 1997 ha 
disposto la sospensione dell'indennità di 
accompagnamento e a seguito di tale prov­
vedimento dovrà provvedere al recupero 
dei ratei corrisposti a cominciare dal mese 
successivo alla priva visita effettuata dal 
signor Sanguinetti, e cioè dal 1° luglio 
1996; 

ad oggi il signor Sanguinetti necessita 
di continua assistenza ed è incapace di 
deambulare - : 

se alla luce di quanto sopra, non 
ritengano necessario disporre quanto 
prima una revisione della pratica del si­
gnor Sanguinetti. (4-17552) 

PAISSAN. — Ai Ministri dei beni cultu­
rali e ambientali, dell'ambiente, dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

nel comune di Massa Marittima 
(Grosseto), pezzo dopo pezzo, si stanno 
demolendo e interrando numerose testi­
monianze dell'attività mineraria e metal­
lurgica che testimoniano la storia di questo 
territorio, dal tempo degli Etruschi fino ai 
giorni nostri; 

tempo dei monumenti industriali più 
belli e significativi della storia mineraria 
delle Colline Metallifere - l'impianto mi­
nerario di Niccioleta - è in corso di de­
molizione, mentre altri interventi sono in 
programma; 

dopo l'abbattimento della laveria di 
Gavorano avvenuta nel 1990, lo scandalo e 
l'indignazione che questa demolizione 
aveva suscitato, sembrava impossibile che 
altre bellezze archeologiche si sarebbero 
potute distruggere a colpi di ruspa; 

il monumento industriale, nella zona 
di Massa Marittima, rappresenta l'ele­
mento chiave per la lettura storica del 
territorio; 

dell'impianto di Niccioleta, con il 
pozzo, degli strumenti di flottazione, dei 
silos - le cui foto appaiono in molti libri, 
- sono rimasti solo ricordi: nessuno potrà 
più, recandosi a Niccioleta, capire, per 
contatto diretto, per quell'intenso potere 
evocativo che solo gli oggetti materiali e 
non i libri sanno avere, che cosa sia stata 
quella vita, e come il lavoro, la tecnologia, 
le monumentali architetture, le tracce del­
l'uomo nel paesaggio naturale si siano in­
trecciati a modellare l'identità sociale degli 
abitanti; 

non si è arrivati in tempo per fermare 
la distruzione di questo importante bene 
culturale. Ma la cosa ancora più grave è 
che altri interventi di seppellimento sono 
nei programmi imminenti: si teme per gli 
impianti di Felice Capanne, e, in partico­
lare per Pozzo Carlo: l'unico castello mi­
nerario in legno esistente in Italia; si teme 
per i pozzi medievali della Valle dello 
Stregaio e Serrabottini: vestigia dell'epoca 
in cui nel territorio si estraeva il rame, 
l'argento e il piombo, e in cui ha preso 
corpo il famoso Codice Minerario. Luoghi 
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in cui affondano le radici, l'esistenza e la 
fioritura stessa del comune di Massa Ma­
rittima; 

vanno salvati gli edifici industriali, le 
laverie, i castelli minerari, gli impianti, i 
forni fusori e il sistema di pozzi minerari 
etruschi e medievali; 

va salvato il patrimonio culturale mi­
nerario perché, così facendo, oltre a pre­
servare l'identità e la memoria della co­
munità locale, su cui si fonda la storia di 
Massa Marittima, si creano lavoro e occu­
pazione, si recupera e si valorizza il pa­
trimonio storico, risanando contempora­
neamente, l'ambiente avvelenato dagli 
enormi cumuli di materia inorganica; 

dopo quindici anni di studi, convegni, 
mostre e progetti sul Parco Minerario, il 
ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato ha destinato al comune di 
Massa Marittima un contributo a fondo 
perduto {ex legge n. 2 del 1990) di un 
miliardo e ottocento milioni per la sola 
progettazione del Parco Minerario (proget­
tazione che l'amministrazione comunale 
ha fatto realizzare alla società Aquater, del 
gruppo Eni); 

inoltre, se da un lato si conduce ap­
parentemente un'azione di salvaguardia, 
dall'altro la società Campiano Mineraria 
(sempre Eni), per svincolarsi dalla conces­
sione mineraria, distrugge le strutture sulle 
quali il progetto è incentrato, e Snam (Eni) 
vende ai privati i terreni e gli immobili 
d'interesse storico — : 

quali siano le valutazioni dei Ministri 
interrogati sui fatti esposti nelle premesse; 

se non ritengano di dover bloccare lo 
scempio in atto a Massa Marittima prov­
vedendo a riscattare questi luoghi dal pro­
cesso di decadenza; 

se i Ministri dell'ambiente e dei beni 
culturali e ambientali, ognuno per propria 
competenza, non ritengano di dover vigi­
lare sul destino dei beni storici e culturali, 
ed in particolare, se non intendano inter­
venire sulle modalità di svolgimento e di 
attuazione della concessione mineraria ot­

tenuta dalla società Campiano Mineraria 
con controlli di carattere ispettivo e ancor 
più con controlli di carattere tecnico nel 
merito. (4-17553) 

MIGLIORI, TORTOLI e MARINO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

il decreto legislativo n. 51 del 19 feb­
braio 1998 «Norme in materia di istitu­
zione del giudice unico di primo grado » 
deriva dall'articolo n. 1 della legge 16 lu­
glio 1997 n. 254 recante delega al Governo 
per l'emanazione di uno o più decreti 
legislativi diretti ad istituire, « in vista di 
una più razionale distribuzione delle com­
petenze degli uffici giudiziari » il giudice 
unico di primo grado; 

l'articolo 15 di tale decreto legislativo 
istituisce le sezioni distaccate del tribunale 
ordinano non prevedendo la sede di Borgo 
San Lorenzo (Firenze) tradizionale sede 
pretorile con competenza sui comuni mon­
tani del Mugello; 

il suddetto articolo disciplina l'iter 
complessivo precedente il « decreto moti­
vato » del ministro di grazia e giustizia di 
concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica inerente l'istituzione delle singole se­
zioni distaccate di tribunale; 

tale decreto dovrà tenere conto di 
criteri oggettivi inerenti l'estensione del 
territorio, il numero degli abitanti, i si­
stemi di mobilità, l'indice di contenzioso 
« degli ultimi due anni »; 

in base a tutti i suddetti parametri, 
rispetto anche ad alcune evidenti incoe­
renti scelte presenti nella suddetta tabella, 
pare scontata la presenza per Borgo San 
Lorenzo di una sezione distaccata di tri­
bunale; 

tra l'altro, nella provincia di Firenze, 
sono previste solo due sedi distaccate di 
Tribunale rispetto al numero superiore 
previste per altre province della stessa 
Toscana con ben inferiore numero di abi­
tanti - : 
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quali garanzie, innanzitutto, si inten­
dano fornire affinché l'attuale pretura di 
Borgo San Lorenzo sia in grado - nei 
prossimi due anni di cui all'iter previsto dal 
decreto legislativo n. 51 - di espletare 
normalmente l'ordinario « carico giudizia­
rio »; 

se non si rilevi opportuno e doveroso 
esplicitare chiaramente — da subito — che 
i decreti istitutivi di cui all'articolo 15 di 
tale decreto legislativo prevederanno la 
presenza di Borgo San Lorenzo tra le sedi 
distaccate di Tribunale avendone tutti i 
requisiti soggettivi ed oggettivi di legge. 

(4-17554) 

GASPARRI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

con gli interventi post-terremoto del 
1980 in Irpinia e Basilicata furono finan­
ziate, allo scopo di dare impulso alla pro­
vata economia dei paesi del « Cratere '80 », 
oltre agli interventi di recupero del patri­
monio edilizio anche le realizzazioni di 
molteplici aree industriali e dei relativi assi 
stradali di collegamento tra queste; 

la strada a scorrimento veloce che 
avrebbe dovuto collegare, attraversando i 
comuni di Muro Lucano, Castelgrande, Pe-
scopagano e Rapone, l'area industriale di 
Baragiano-Balvano con la strada statale 
Ofantina in provincia di Avellino e con il 
comprensorio del Valture-Melfese, è stata 
completata solamente a tratti e da un 
primo stanziamento di lire ventuno mi­
liardi si è giunti ad una spesa di circa 
trecentocinquanta miliardi - : 

quali celeri iniziative si intendano 
adottare affinché sia completata, dopo 
quindici anni e dopo una spesa di stan­
ziamento economico iniziale, l'opera in 
questione e sia garantita l'apertura dei 
tratti già completati, indispensabili per le 
popolazioni interessate. (4-17555) 

CONTENTO. - Ai Ministri delle comu­
nicazioni e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

il comune di Erto e Casso (Pordeno­
ne) risulta attualmente privo di un regolare 
servizio televisivo pubblico, in quanto i 
programmi Rai vengono spesso interrotti 
da periodi di mancata ricezione; 

tali disguidi sarebbero dovuti alla 
presenza di un ripetitore provvisorio, in­
stallato su un terreno di proprietà del 
comune stesso; 

il ripetitore in questione, guastandosi 
in più occasioni, permette, in vai Vajont, la 
ricezione del segnale televisivo del vicino 
Veneto e fa si che la popolazione locale 
non possa ricevere un'adeguata informa­
zione da parte dei telegiornali regionali del 
Friuli-Venezia Giulia; 

i residenti di Erto e Casso hanno più 
volte denunciato la situazione in cui versa 
la vai Vajont, troppo spesso dimenticata da 
parte degli organi istituzionali e dagli stessi 
gruppi, privati o pubblici che siano, che 
operano nel settore delle comunicazioni; 

una residente di Erto e Casso ha 
sporto regolare querela nei confronti della 
Rai, senza ricevere in questo senso alcuna 
risposta dagli uffici della procura della 
Repubblica di Belluno - : 

se sia a conoscenza dei fatti i que­
stione e se intenda provvedere al più presto 
affinché il servizio televisivo pubblico nel 
comune di Erto e Casso (Pordenone) sia 
riorganizzato; 

se risponda al vero che il terreno su 
cui è stato installato il, ripetitore Rai in vai 
Vajont appartenga effettivamente al patri­
monio del comune di Erto e Casso; 

se abbia avuto notizia della querela 
sporta due anni fa della residente di cui 
sopra nei confronti della Rai e, nel caso, se 
sia a conoscenza dello stato di avanza­
mento di tale pratica; 

quale giudizio dia della situazione in 
cui si trova suo malgrado la vai Vajont per 
quanto concerne il servizio televisivo pub­
blico e quello di telefonia mobile, del tutto 
assente sul territorio del comune di Erto e 
Casso (Pordenone). (4-17556) 
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CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

la carreggiata della strada statale 251 
della Val Cellina-Val di Zoldo che attra­
versa l'abitato di San Martino di Campa­
gna, frazione del comune di Aviano (Por­
denone), si presenta in quel punto così 
stretta da impedire persino la realizza­
zione di marciapiedi laterali per i pedoni, 
rendendosi di conseguenza estremamente 
pericolosa per gli utenti della strada; 

da tempo i residenti di San Martino 
di Campagna chiedono soluzioni alterna­
tive a questo problema, tanto che recen­
temente si è svolta una riunione dei diri­
genti dell'Anas e dell'Amministrazione co­
munale per valutare l'ipotesi di un ridi­
mensionamento della carreggiata stessa; 

tra l'altro la popolazione locale ha 
denunciato un'estrema fumosità dei pro­
grammi dell'Anas ed ha chiesto maggiori 
garanzie per il futuro - : 

se sia possibile prevedere sin da ora 
i termini e le modalità di intervento per 
porre fine ai disagi cui sono stati sottoposti 
nel corso degli anni i residenti e gli auto­
mobilisti in transito; 

se sia già stato predisposto un piano 
di lavoro ed un qualche progetto per ri­
solvere tale problema, fin troppo evidente 
a tutti coloro che transitano lungo la sta­
tale 251 in prossimità del comune di 
Aviano (Pordenone). (4-17557) 

TASSONE. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere — pre­
messo che: 

a tutt'oggi non risultano pubblicate le 
dotazioni organiche dirigenziali assegnate 
alla direzione generale ed a ciascun ufficio 
centrale del ministero dei beni culturali e 
ambientali; 

a tutt'oggi non risulta adottato il re­
golamento del ministero per l'individua­
zione degli uffici corrispondenti al livello 
dirigenziale e delle relative funzioni, pre­

viste per ciascun dicastero dall'articolo 
n. 6 del decreto legislativo n. 29 del 1993; 

con provvedimento del 14 novembre 
1996 è stato, invece, costituito un gruppo di 
lavoro incaricato di svolgere attività istrut­
toria per la determinazione delle funzioni 
dirigenziali, così da consentire al Ministro 
la successiva emanazione del decreto per la 
graduazione delle funzioni e reponsabilità 
dei dirigenti ai sensi dell'articolo 24, 
comma 1, del decreto legislativo n. 29 del 
1993; 

non sono esplicitati, nel provvedi­
mento di costituzione, i criteri di rappre­
sentatività dei componenti del gruppo di 
lavoro né le specifiche capacità in ordine 
alla problematica posta; 

i componenti il predetto gruppo di 
lavoro sono tutti dirigenti del ministero dei 
beni culturali e ambientali e per questo 
soggetti essi stessi alla regolamentazione di 
cui sono chiamati ad elaborare i contenuti 
e, quindi, in posizione palese di conflitto di 
interessi rispetto all'incarico ricevuto; 

il gruppo di lavoro predetto ha pre­
sentato le proprie risultanze definitive; 

dette risultanze sono state contestate 
dai dirigenti del ministero dei beni cultu­
rali e ambientali e dalle rappresentanze 
sindacali; 

alcune organizzazioni sindacali han­
no dichiarato di voler avvalersi della facoltà 
prevista dall'articolo 10, secondo e terzo 
comma, del CCNL del personale dirigen­
ziale; 

nelle more delle determinazioni al 
personale dirigente è stata attribuita, dal 
mese di dicembre 1997, la retribuzione di 
posizione minima contrattuale pari a lire 
dodici milioni annui; 

nella riunione di contrattazione del­
l'aprile 1998 il rappresentante del Ministro 
ha dichiarato che si intendevano recepite 
le risultanze del predetto gruppo di lavoro 
quale determinazione finale dell'ammini­
strazione sin dal febbraio 1998; 
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il medesimo gruppo è stato incaricato 
altresì di predisporre una relazione pro-
positiva per l'individuazione dei criteri di 
erogazione della retribuzione di risultato e 
del fondo per la qualità individuale dei 
dirigenti — : 

se, sulla base degli elementi disponi­
bili, non ritenga invece doveroso ed im­
prorogabile accertare se la procedura fin 
qui posta in essere non possa essere, oltre 
che presumibilmente illegittima, anche 
causa di sperequazioni di trattamento e, in 
caso positivo, intervenire per eliminare 
ogni inconveniente. (4-17558) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

dai sindacati dei lavoratori della 
Campania del settore funzione pubblica 
sono state segnalate numerose irregolarità 
nella gestione della direzione regionale 
delle entrate soprattutto sulla mobilità del 
personale; 

sembra che un'organizzazione sinda­
cale intende addirittura ricorrere al Tar e 
alla magistratura ordinaria per ottenere i 
documenti dell'appalto per l'ufficio rela­
zioni con il pubblico; 

sembrerebbe che il nuovo direttore 
regionale incaricato di riorganizzare l'am­
ministrazione finanziaria a livello locale, 
sia preoccupato dell'aspetto logistico rela­
tivo a facciata, bar-ristoro e saloni di vi­
deoconferenze con relativi arredi di « linea 
direzionale », cose senza dubbio utili, ma 
di sicuro non prioritarie rispetto alla si­
stemazione degli archivi degli atti (in con­
dizioni di degrado), degli uffici dei dipen­
denti per adeguarli alle norme di sicurezza 
(legge 626, 46/90, eccetera), nonché del 
parco fotocopiatrici e computer che risul­
terebbe inadeguato alle esigenze degli uffici 
e degli utenti — : 

con quale criterio il direttore regio­
nale abbia scelto i collaboratori e se gli 
stessi si trovino in condizioni di conflitto di 
interessi; 

se le gare di appalto in corso di 
esecuzione rispettino i modi e le procedure 
previste dalla legge; 

se sia vero che le organizzazioni sin­
dacali hanno chiesto copia degli atti rela­
tivi ad un appalto (l'ufficio relazioni con il 
pubblico) e si siano viste opporre un rifiuto 
proprio ai sensi della legge 241, con la 
motivazione che le organizzazioni sindacali 
sono portatrici d'interessi semplici e quindi 
non hanno diritto all'accesso; 

se possano essere utilizzati i miliardi 
recuperati per destinarli ad interventi più 
importanti come l'adeguamento degli uffici 
alle norme di sicurezza o al rinnovo dei 
computer e delle fotocopiatrici o alla ri­
strutturazione degli archivi; 

se sia vero che per la gestione del 
personale a livello regionale non verreb­
bero rispettate le graduatorie sulla mobi­
lità, già pubblicate con notevole ritardo, 
ma si proceda a forza di distacchi senza 
nessuna regola; 

se si sia proceduto e si proceda al 
rilevamento, previsto dalla legge Bassanini, 
sul conflitto d'interesse tra gli incaricati 
dell'organizzazione degli uffici unici delle 
entrate. (4-17559) 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la provincia di Pordenone è attraver­
sata dalla strada statale 552 della Val 
Tramontina, da tempo al centro di accese 
polemiche per lo stato in cui versano le 
infrastrutture annesse alla strada stessa; 

inoltre nella stessa Val Tramontina è 
sorto un comitato di residenti che chiede a 
gran voce interventi di manutenzione 
straordinaria, quali l'allargamento della 
carreggiata e la sistemazione definitiva di 
numerosi tratti della strada statale 552; 

in questi giorni fonti locali riportano 
la notizia secondo la quale la statale 552 
sarà presto ceduta dall'Anas alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia; 
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secondo il comitato, per una statale 
552 sicura ed agevole, questo passaggio di 
competenze potrebbe provocare un ulte­
riore ritardo nell'avvio dei lavori di ade­
guamento viario in Val Tramontina; 

i timori del comitato di residenti e 
della popolazione locale sono riconducibili 
alle esperienze vissute dagli stessi nel corso 
degli anni, in cui si sono susseguite pro­
messe sistematicamente cadute nel vuo­
to - : 

se sia in grado di confermare la no­
tizia di un prossimo cambio di gestione 
della statale 552 in provincia di Pordenone, 
la competenza della quale dovrebbe pas­
sare dall'Anas alla regione Friuli-Venezia 
Giulia; 

quali decisioni o accordi di pro­
gramma abbiano portato ad una simile 
definizione, e quali siano gli obiettivi che si 
intenda raggiungere con questo stesso 
cambio di gestione; 

quali siano, nel caso, i termini e le 
modalità di tale passaggio di competenze; 

se una simile decisione sia limitata 
alla statale 552 della Val Tramontina op­
pure interessi ulteriori assi presenti sul 
territorio nazionale; 

se condivida i timori della popola­
zione della Val Tramontina in merito ad 
un probabile ritardo dell'opera di sistema­
zione della carreggiata. (4-17560) 

PISANU. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

il liceo linguistico europeo « Italo Sve-
vo » di Colonia, costituito da un gruppo di 
insegnanti e genitori per proseguire l'opera 
dell'Istituto scolastico italiano Scalabrini, 
che ha costituito per molti anni un punto 
di riferimento culturale per i molti citta­
dini italiani che vivono e lavorano a Co­
lonia; 

l'Istituto « Italo Svevo » necessita, per 
poter operare, del legale riconoscimento da 
parte dello Stato italiano, nonché di un 
contributo da parte del Ministro degli af­

fari esteri nel quadro della politica di 
sostegno alle scuole italiane all'estero — : 

se non si ritenga opportuno ed ur­
gente prevedere un contributo straordina­
rio a favore della predetta istituzione sco­
lastica al fine di garantire la possibilità per 
le numerose famiglie italiane residenti a 
Colonia, di poter avere a disposizione una 
scuola superiore di lingua italiana in grado 
di fornire una istruzione di adeguato livello 
ai propri figli. (4-17561) 

SA VARESE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione, della sanità e dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nelle scuole del comune di Ardea è 
stata denunciata recentemente, dai genitori 
degli alunni frequentatori, la presenza fre­
quente di roditori; 

i genitori, preoccupati della situa­
zione, si sono più volte rivolti alla ASL 
competente e alle autorità regionali, non 
ottenendo finora alcun riscontro - : 

quali provvedimenti siano stati posti 
in essere per far fronte a questa grave 
situazione; 

se non ritengano opportuno disporre 
urgentemente una disinfestazione di tutti 
gli edifìci scolastici del comune di Ardea. 

(4-17562) 

FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

il torrente « Novito » nel comune di 
Locri in provincia di Reggio Calabria, per 
come riferito anche dall'associazione « Ita­
lia Nostra », viene utilizzato come una di­
scarica. Nel greto del torrente, infatti, ven­
gono scaricate montagne di rifiuti solido-
urbani di vario genere, tra cui anche ma­
teriale in plastica, che, dato alle fiamme, 
viene assorbito dal terreno con conse­
guente inquinamento anche delle falde ac­
quifere; 



Atti Parlamentari - 17303 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1998 

stessa situazione si verifica lungo la 
costruenda via Marina di Roccella Ionica 
in prossimità del porto marittimo — : 

quali iniziative si intendano adottare 
per evitare questo stato di cose che deter­
mina danni irreparabili all'ambiente e alla 
salute dei cittadini; 

se intendano accertare, per quanto di 
competenza, le responsabilità anche di tipo 
omissivo delle amministrazioni locali; 

se si intenda informare l'autorità giu­
diziaria delle responsabilità emerse al fine 
delle iniziative di sua competenza. 

(4-17563) 

ZACCHEO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

con dettagliato rapporto di funzionari 
dell'Asl di Latina, nel 1996, furono riscon­
trate notevolissime e gravi disfunzioni igie-
nico-sanitarie presso l'ospedale civile 
« Santa Maria Goretti » di Latina; 

con interrogazioni parlamentari del 
21 gennaio 1997, 25 gennaio 1997 e 30 
gennaio 1997, non solo l'interrogante ha 
rappresentato le pessime condizioni delle 
strutture sanitarie, ma anche le carenze 
del personale medico e paramedico, del 
tutto insufficiente e costretto a turni de­
fatiganti, la totale chiusura del posto di 
polizia nelle ore notturne, permettendo il 
libero accesso a tossicodipendenti in crisi 
di astinenza, la mancanza del certificato di 
prevenzione incendi, lo stato di abbandono 
all'interno dei vari reparti e divisioni, tra i 
quali, in particolare, il reparto di malattie 
infettive i cui medicinali rischiavano di 
alterarsi per il gran caldo durante i mesi 
estivi, la giacenza nei corridoi sotterranei 
di transito tra l'edificio centrale e la ca­
mera mortuaria di medicinali ed attrezza­
ture destinate al reparto dialisi, oltre al­
l'assurdo episodio concernente una falsa 
infermiera che ha assunto servizio senza 
che gli uffici amministrativi ne fossero a 
conoscenza; 

con documenti votati all'unanimità, il 
consiglio comunale di Latina e la commis­

sione alla sanità hanno più volte denun­
ciato ai responsabili delle Asl questo stato 
di cose; 

la regione Lazio ed in particolare 
l'assessore al ramo sono stati direttamente 
interessati del problema dai rappresentanti 
di Alleanza nazionale in seno al consiglio 
regionale con circostanziate documenta­
zioni ed interrogazioni; 

in data 13 maggio 1998 una delega­
zione di Alleanza nazionale di Latina, gui­
data dall'interrogante, ha effettuato una 
nuova visita all'ospedale in questione e non 
solo ha riscontrato il degrado denunciato 
con le predette interrogazioni parlamen­
tari, ma addirittura ha accertato che la 
situazione è peggiorata, se si pensa che c'è 
carenza di anestesisti, e nel pronto soc­
corso sono impiegati due medici di giorno 
ed uno solo di notte, i degenti si possono 
lavare solo la notte in bagni sporchissimi, 
per una Tac si aspettano quindici giorni e 
per la conclusione degli esami clinici ne 
occorrono almeno trenta, gli ambienti 
della cucina sono sporchi ed igienicamente 
carenti; si è constatata la presenza di un 
« bacarozzo » divorato dalle formiche) ed 
alla nostra richiesta di spiegazioni, alcuni 
addetti hanno risposto che la sera, sul 
pavimento, viene cosparso del veleno; 

ci si chiede come sia possibile che in 
una cucina di ospedale dove si prepara il 
cibo destinato agli ammalati e i locali 
dovrebbero essere igienicamente sani, ci 
siano ragnatele da tutte, le parti, i locali 
non vengano puliti da moltissimi mesi e 
dulcis in fundo funzioni un solo montaca­
richi che trasporta malati, vitto, biancheria 
sporca e pulita e salme; 

il personale medico e paramedico è 
ridotto al minimo e lavora in condizioni 
pessime sia sotto il profilo della possibilità 
degli interventi con strumenti ed attrezza­
ture adeguate, sia sotto il profilo operativo, 
perché obbligati a turnazioni incessanti e 
defatiganti, oltre al fatto che manca asso­
lutamente il personale ausiliario addetto 
alla pulizia dei locali; 

in conclusione, il Ministro interrogato 
e il Governo non hanno fatto assoluta-
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mente nulla per porre rimedio a questo 
stato di cose, lasciando addirittura che la 
situazione peggiorasse, disinteressandosi 
completamento della tutela della salute dei 
cittadini di Latina e provincia e, non in­
tervenendo, ha fatto consolidare uno stato 
di degrado a tutto discapito dei malati, i 
quali, al contrario, hanno il diritto di es­
sere assistiti in ambienti igienicamente 
funzionali - : 

se a fronte del comportamento inerte 
della regione Lazio, il Ministro abbia an­
cora intenzione di permanere nell'atteggia­
mento d'inerzia e disinteresse, consen­
tendo che l'ospedale civile di Latina rag­
giunga il primato del degrado igienico e 
strutturale; 

se per attirare l'attenzione del Mini­
stro ed indurlo ad intervenire, nell'ambito 
dei suoi poteri, a tutela e difesa dei malati 
ricoverati presso il « Santa Maria Goretti » 
di Latina, siano necessarie azioni dimo­
strative clamorose che coinvolgano l'opi­
nione pubblica nazionale. (4-17564) 

MARTINELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e programmazione economica, 
delle finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

i comuni del nord Italia hanno una 
popolazione media di cinquemila abitanti; 

i trasferimenti correnti medi dallo 
Stato ai comuni summenzionati si aggirano 
per l'anno in corso a lire 1.300.000.000 
circa per ogni comune; 

le spese correnti relative al perso­
nale dipendente sostenute in questi enti 
si aggirano tra lire 1.280.000.000 e lire 
1.360.000.000 di media; 

l'aumento dell'aliquota ordinaria Iva 
dal 19 per cento al 20 per cento ha portato 
ulteriori aggravi di spesa anche per i co­
muni; inoltre l'applicazione del regime Iva 
dal 1998 sui servizi, prima esenti, ha ol­
tremodo appesantito i bilanci degli enti del 
6 per cento. 

i comuni non hanno altra via se non 
utilizzare l'autonomia impositiva aggiun­
tiva a quella già gravosa di questo Stato; 

i trasferimenti dello Stato oltre ad 
essere ogni anno sempre più esigui sono 
resi disponibili ai comuni in tempi biblici; 

a causa del diverso ritmo di acquisi­
zione delle entrate rispetto a quello di 
erogazione delle spese si genera uno squi­
librio di cassa che obbliga il Comune a 
richiedere le anticipazioni di tesoreria così 
come previsto dall'articolo 68 del decreto 
legislativo n. 77 del 1995 pagando interessi 
sulle predette anticipazioni pari ad un 
tasso medio, al 30 aprile 1998, del 7,875 
per cento; 

gli enti locali devono sostenere inoltre 
spese correnti di altra natura per poter 
sorreggere il comune e per poter garantire 
i servizi obbligatori ai cittadini ai quali 
devono inoltre rispondere penalmente per 
le eventuali carenze (manutenzioni, servizi, 
eccetera -: 

se la famosa autonomia o decentra­
mento così ampiamente propagandata da 
questo Governo consista esclusivamente 
nell'obbligare l'ente locale ad incrementare 
l'imposizione nei confronti dei suoi citta­
dini oltre quella che già lo Stato accolla 
agli stessi; 

se siano a conoscenza della misura 
dell'ulteriore esborso, sotto forma di tri­
buti e imposte locali, e a quanto essi 
ammontino; 

se non ritengano che tutto quanto 
esposto determini per gli amministratori e 
per i cittadini una situazione non più so­
stenibile ed indegna nei confronti di tutti 
gli abitanti del nord Italia che hanno sem­
pre mantenuto e continuano a mantenere 
uno Stato incapace di far fronte ai suoi 
obblighi. (4-17565) 

DEL BARONE. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 
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uno studio compiuto dal Comitato 
consumatori altro consumo sugli autogrill 
delle principali autostrade italiane ha por­
tato alla luce sconcertanti risultati sulla 
qualità dei cibi venduti, sui prezzi praticati 
nonché sulle loro condizioni igieniche; 

è venuto a galla che su moltissimi 
campioni esaminati le insalate e le verdure 
fresche hanno mostrato massiccia pre­
senza di streptococchi fecali, a dimostra­
zione di scarsa pulizia nella loro prepara­
zione; 

i sandwich con maionese, tonno e 
gamberetti sono risultati zeppi di stafilo­
cocchi, i panini con pomodoro e mozza­
rella avevano la stessa troppo acida con un 
giudizio negativo aumentato per la pre­
senza di coliformi e streptococchi, la carne 
era spesso troppo cotta o dura e solo nei 
dolci potevano trovarsi qualità rassicuranti 
su preparazione ed igiene; 

i servizi igienici sono risultati puliti, 
anche con punte alte, ma mediamente con 
percentuali intorno al 50 per cento; 

i prezzi risultano tutti notevolmente 
aumentati con punte oscillanti tra il 10 ed 
il 30 per cento e con l'olio per auto ven­
duto con il 60 per cento in più rispetto al 
prezzo normale — : 

se i Ministri interrogati non inten­
dano promuovere una indagine accurata, 
inserendovi anche il comitato antitrust, al 
fine di evitare danni ai tantissimi utenti 
italiani e stranieri, degli autogrill, a tutela 
della loro salute e per evitare la concomi­
tante turbativa, determinata da tale as­
surdo aumento dei prezzi, del rapporto 
qualità-prezzo in uno con il discredito del 
buon nome della nostra nazione. 

(4-17566) 

CONTENTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il Circolo ippico della « Comina » è 
uno dei simboli più radicati del rapporto di 
reciproca stima che da anni lega le istitu­
zioni militari alla popolazione pordeno­

nese, oltre a rappresentare un punto di 
riferimento per numerosi ufficiali della 
Brigata « Ariete »; 

secondo quanto riportato dalla 
stampa locale, una tale struttura dovrebbe 
presto essere smantellata, seguendo in que­
sto senso i restrittivi piani di riorganizza­
zione dell'esercito; 

la città di Pordenone ha perso recen­
temente anche il battaglione addestra­
mento reclute della caserma « Fiore » tra­
sferito in altre strutture militari — : 

se corrisponda al vero quanto ripor­
tato dalla stampa locale circa la chiusura 
del Circolo ippico militare della « Comi­
na »; 

se, eventualmente, la decisione di 
smantellare il Circolo ippico della « Comi­
na » sia definitiva o se, invece, si possa 
ancora evitare una simile perdita per la 
città di Pordenone; 

se, visto quanto sta accadendo in que­
sti ultimi mesi, intenda forse privare la 
città di Pordenone ed i vari comuni del 
Friuli Venezia Giulia di tutte le strutture e 
le infrastrutture militari che vi sono ospi­
tate; 

quali motivazioni abbiano portato ad 
una così repentina volontà di ridimensio­
namento e se le istituzioni pordenonesi 
siano state informate, o perlomeno, inter­
pellate in merito a questo stesso pro­
gramma di chiusura. (4-17567) 

SA VARESE. - Ai Ministri della sanità e 
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'azienda Menarini spa, con sede in 
Pomezia, è uno dei centri più qualificati 
nell'ambito della ricerca e sperimentazione 
farmaceutica del nostro paese, e costituisce 
uno dei maggiori fattori di sviluppo occu­
pazionale di tutto il litorale Sud-Tirrenico; 

recentemente il nostro Paese si sta 
distinguendo per i grandi risultati ottenuti 
in questo ambito; 
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per effetto di una politica di ristrut­
turazione la stessa Menarini avrebbe pro­
grammato a breve una riduzione di 300 
unità lavorative, aggravando ulteriormente 
la già precaria situazione occupazionale 
della zona; 

i dipendenti dell'azienda, infatti, più 
volte riunitisi in assemblee, hanno sottoli­
neato la loro crescente preoccupazione re­
lativamente al caso in oggetto - : 

quali misure di intervento siano state 
previste e/o adottate dai ministri interro­
gati per sostenere un importante settore 
come quello della ricerca scientifica; 

quali interventi siano stati previsti e/o 
adottati, ed in quali termini, a difesa del 
livello occupazionale della zona di Pome-
zia. (4-17568) 

CONTENTO. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

secondo notizie di stampa, l'Enel na­
zionale per l'energia elettrica sarebbe in 
prossimità di avviare un processo di rior­
ganizzazione strutturale della propria pre­
senza sul territorio italiano; 

sarebbe stata, in particolar modo, 
messa in evidenza l'ipotesi di creare alcune 
suddivisioni del territorio che dovrebbero 
consentire un totale controllo dell'utenza e 
che allo stesso tempo dovrebbero ridurre il 
numero delle agenzie; 

la provincia di Pordenone si trove­
rebbe, in tal modo, subordinata all'agenzia 
di San Dona di Piave (Venezia), con con­
seguenti cambiamenti per quanto concerne 
l'impiego di risorse umane e non solo; 

a loro volta, le agenzie di Maniago e 
San Vito al Tagliamento (Pordenone) do­
vrebbero essere chiuse già a partire dal 
prossimo gennaio, comportando una serie 
di trasferimenti di personale che, a prima 
vista, più che utili appaiano dispendiosi; 

va tenuto in considerazione, poi, il 
fatto che sono sempre più pressanti le 
richieste sindacali di un maggiore investi­

mento dell'Enel in provincia di Pordenone, 
in quanto si è registrato, su questo piano, 
un calo del 30 per cento rispetto al 1997; 

per non parlare, poi, della questione 
delle assunzioni che certo non appare mi­
gliore, visto che nella sola provincia di 
Pordenone il personale Enel è stato ridi­
mensionato in modo a dir poco evidente 
(da 360 a 240 dipendenti); 

l'opinione pubblica si è più volte in­
teressata di una tale questione proprio 
perché il calo del personale sembra essere 
destinato a provocare disagi per l'utenza e 
pericolosi aggravi di lavoro per i dipen­
denti stessi; 

il ridimensionamento Enel è aggra­
vato ancor più dalla mancanza di chia­
rezza del Governo sui termini e sulle mo­
dalità della privatizzazione dell'Ente, at­
tualmente in fase di realizzazione - : 

se condivida le stime riportate in me­
rito al futuro programma di riorganizza­
zione strutturale dell'Enel sul territorio 
nazionale e, nel caso specifico, in provincia 
di Pordenone; 

se condivida i timori dei dipendenti 
Enel pordenonesi e di numerose organiz­
zazioni sindacali di categoria per quanto 
riguarda un prossimo declassamento ri­
spetto alla sede di San Dona di Piave 
(Venezia); 

se le agenzie di Maniago e di San Vito 
al Tagliamento (Pordenone) verranno 
chiuse nei prossimi mesi; 

quali motivazioni abbiano portato ad 
un così radicale ridimensionamento degli 
investimenti ed alla graduale, ma pur sem­
pre marcata, riduzione del personale in 
provincia di Pordenone e nell'intero terri­
torio nazionale; 

se non ritenga che simili piani rior­
ganizzativi possano rivelarsi pericolosi per 
i dipendenti in servizio e per gli stessi 
utenti, come sembra ampiamente dimo­
strato dai recenti casi di incidenti ferro­
viari in cui sono rimasti coinvolti singoli 
passeggeri; 



Atti Parlamentari - 17307 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1998 

se sia possibile prevedere in tempi 
brevi un piano di assunzione di nuovo 
personale che sostituisca quello non più in 
servizio e riduca il rischio di incidenti che 
tagli strutturali così marcati sembrano 
comportare. (4-17569) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'ambiente e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 10, comma 4, del decreto-
legge 27 aprile 1990, n. 90, imposta era­
riale in aggiunta ai diritti di approdo e 
partenza, regolamentato dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 435 del 26 
agosto 1993 prevede che « u n a quota pari 
al 40 per cento dei versamenti risultanti in 
sede consuntiva è assegnata nell'anno suc­
cessivo allo stato di previsione del mini­
stero dei trasporti per essere destinata ad 
interventi finalizzati al disinquinamento 
acustico con preferenza per le zone aero­
portuali; 

l'articolo 10, comma 4, del decreto-
legge 27 aprile 1990, n. 90, imposta era­
riale in aggiunta ai diritti di approdo e 
partenza, regolamentato dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 435 del 26 
agosto 1993 prevede che « una quota pari 
al 25 per cento dei versamenti risultanti in 
sede consuntiva è assegnata nell'anno suc­
cessivo allo stato di previsione del mini­
stero dell'ambiente per essere destinata al 
potenziamento dei servizi tecnici di con­
trollo dello stato dell'ambiente (72/A); 

i summenzionati proventi sono stati 
versati con l'imputazione al Capo XV -
Cap. 2166 - : 

a quanto ammonti, anno per anno, 
l'importo monetario introitato dal mini­
stero dei trasporti e della navigazione; 

a quanto ammonti, anno per anno, 
l'importo monetario introitato dal mini­
stero dell'ambiente. (4-17570) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

secondo quanto denunciato più volte 
dai sindacati e ripreso dalla stampa, i fondi 
per proseguire i lavori dell'alta velocità tra 
Roma e Napoli starebbero subendo un 
decentramento talmente forte da far te­
mere un'interruzione dei lavori già pro­
grammati e tale da costringere il consiglio 
di amministrazione delle Ferrovie a ricor­
rere all'apertura di una linea di credito per 
300 miliardi; 

gli stessi sindacati mettono in guardia 
sul pericolo che la carenza di risorse fi­
nanziarie per proseguire i lavori possa 
provocare la chiusura definitiva dei can­
tieri della tratta Roma-Napoli ed addirit­
tura dell'intera linea super veloce Milano-
Napoli; 

alla denuncia dei sindacati si sono 
aggiunti, ad avvalorare l'ipotesi, alcuni si­
gnificativi avvicendamenti ai vertici della 
Tav, per cui l'ingegner Cimoli, amministra­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato, è 
stato sostituito dal professor Bertele, vice 
rettore del Politecnico di Milano; 

anche il Governo non sembra indif­
ferente a quanto sta avvenendo, se è vero 
che al ministero del tesoro lo stesso diret­
tore generale del tesoro Draghi, avrebbe 
deciso di guidare le trattative tra le banche 
e la Tav, esautorando di fatto il vertice 
delle Ferrovie dello Stato da una delle 
principali funzioni ad esso spettanti - : 

se quanto denunciato dai sindacati -
su un eventuale blocco dei lavori della Tav 
causato da difficoltà finanziarie - corri­
sponda a verità, con particolare riguardo 
alla tratta Roma-Napoli; 

cosa intenda proporre il Governo per 
non mettere in pericolo la realizzazione di 
una infrastruttura fondamentale per lo svi­
luppo del paese e del Mezzogiorno soprat­
tutto, la cui mancata attuazione avrebbe 
conseguenze estremamente negative sul fu­
turo delle comunicazioni, una immediata 
ricaduta negativa sui livelli occupazionali e 
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il mantenimento del « gap » che separa 
Nord e Sud, a svantaggio di quest'ultimo; 

se, anche alla luce delle vicende in­
dicate in premessa, l'attuale vertice delle 
Ferrovie dello Stato godi tuttora della fi­
ducia del Governo. (4-17571) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, della sanità e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

è in via di immissione sul mercato 
italiano un videogioco chiamato Evil 2 che, 
secondo le anticipazioni pubblicate da al­
cuni giornali, è uno dei giochi più violenti 
tra quelli finora messi in commercio; 

il gioco è stato preceduto da un'abile 
campagna pubblicitaria e dalla fama del 
suo successo in alcuni paesi stranieri tra 
cui il Giappone, per cui già le sole preno­
tazioni in Italia ammontano a decine di 
migliaia ed hanno raggiunto la cifra di 12 
miliardi di lire, mentre nel mondo le copie 
vendute sarebbero oltre 6 milioni; 

da più parti, in particolare da psico­
logi e psichiatri, è stata espressa una chiara 
condanna nei confronti di questo video-
gioco e, più in generale dei videogiochi 
basati sulla violenza, in quanto sono dan­
nosi per l'incolumità psichica dei ragazzi, 
offrono occasioni di identificazione ed 
emulazione con i comportamenti più vio­
lenti, presentando la morte come un 
evento di tipo ludico e stimolante - : 

quale sia l'opinione del Governo sul 
commercio dei videogiochi violenti e san­
guinari e, in particolare, del videogioco 
indicato in premessa; 

quali misure intenda adottare per sal­
vaguardare la salute psichica dei minori, di 
fronte alla violenza, al cattivo gusto e, 
quindi, alla forte pericolosità per il loro 
equilibrio mentale, di tanti giochi messi 
liberamente in commercio, e quali misure 
voglia urgentemente porre in essere nel 
caso di specie. (4-17572) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

secondo una denuncia della Fit-Cisl 
della Lombardia, nelle buste paga di un 
centinaio di macchinisti delle ferrovie dello 
Stato, che dipendono dalla direzione com­
partimentale di Milano, si sono registrate 
punte di 480 ore di lavoro straordinario 
che sommate a quelle contrattuali (170), 
corrisponderebbero a 27 giorni di fila al 
mese, senza un minuto di riposo; 

al di là della mostruosità contrat­
tuale, ciò che preme sottolineare è che 
questi carichi di lavoro potrebbero mettere 
a repentaglio le condizioni di sicurezza 
degli utenti - : 

se non ritenga opportuno condurre gli 
opportuni accertamenti che il caso richiede 
sia per controllare eventuali abusi nell'ap­
plicazione delle norme contrattuali, sia per 
garantire le massime condizioni di sicu­
rezza per i viaggiatori. (4-17573) 

NICCOLINI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministero della difesa avrebbe in 
programma lo smantellamento, con trasfe­
rimento in Romagna, del 5° Reggimento 
Elicotteri Aves Rigel, attualmente di stanza 
all'aeroporto di Udine-Campoformido; 

va riconosciuta la trentennale attività 
del reparto in regione, quale valido ed 
insostituibile supporto alle operazioni di 
soccorso, anticendio e di protezione civile, 
in cui si distinque per l'elevata qualità di 
intervento l'alto livello tecnico professio­
nale; 

la popolazione regionale ritiene indi­
spensabile il mantenimento di tale presidio 
che negli anni ha confermato ruolo e fun­
zioni a tutela dell'intera comunità del Friu­
li-Venezia Giulia, sottolineando la gravità 
della decisione per le ripercussioni nega­
tive sulla cittadinanza di Campoformido e 
sul territorio regionale; 
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con tale decisione il Ministero della 
difesa contribuirebbe al progressivo de­
pauperamento di strutture, presidi e ri­
sorse sull'intera area regionale - : 

se non intenda rivedere la preannun­
ciata decisione, anche alla luce delle prese 
di posizioni unanimi dei consigli comunali 
interessati all'area di Campoformido; 

se non intenda confermare, invece, il 
mantenimento del 5° Reggimento Elicotteri 
Aves Rigel nell'aeroporto di Campoformido 
sua storica base. (4-17574) 

LUCCHESE. - Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere - per quali 
motivi, 

neanche nell'ambito comunitario ven­
gano difesi i prodotti agricoli siciliani e si 
permetta che prodotti di altri Paesi pos­
sano liberamente - in concorrenza - in­
vadere anche il nostro mercato interno, 
permettendo che l'olio d'oliva tunisino, con 
tutto l'olio italiano esistente, arrivi nei no­
stri mercati, che i prodotti agricoli del 
Marocco ed anche di Israele facciano 
aperta concorrenza a quelli siciliani, che 
ne venga, anzi, agevolata la commercializ­
zazione; 

sino a quando il Governo intenda 
permettere tutto questo, causando un 
danno immenso ai prodotti agricoli sici­
liani, per i quali non si riesce più a trovare 
collocazione nei mercati interno e inter­
nazionale; 

se il Governo sia cosciente del danno 
immenso che la sua linea politica agricola 
sta causando alla già asfittica economia 
siciliana. (4-17575) 

RIZZA. — Al Ministro dell ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

all'inizio degli anni settanta si è dato 
inizio alla costruzione di un porto in lo­
calità « Bagnoli » presso il comune di Capo 
d'Orlando, in provincia di Messina, che ad 
oggi risulta ancora incompleto; 

durante l'avanzamento dei lavori si è 
verificato un processo di erosione della 
costa di levante, che interessa la località di 
Testa di Monaco dello stesso comune, il 
territorio dei comuni di Naso, Brolo, Pi-
raino e Gioiosa Mare e il contestuale in­
sabbiamento della Baia di Ponente e più 
recentemente dello stesso porto; 

nell'area portuale affluiscono inoltre i 
burroni Buongiorno e Giuffrè, che in caso 
di ondate e di piene eccezionali potrebbero 
seriamente danneggiare o interrare lo 
specchio d'acqua; 

l'amministrazione del comune di 
Capo d'Orlando, con delibera di G.M. 
n. 639 dell'8 agosto 1996, ha affidato al­
l'ingegner Maurizio De Santis la redazione 
di un progetto per il completamento del 
porto turistico ed il suo ampliamento, in 
variante al piano regolatore generale e al 
piano regolatore del porto; 

la variante al piano regolatore del 
porto è stata adottata dal consiglio comu­
nale di Capo d'Orlando con delibera n. 36 
in data 22 maggio 1997; 

fino ad oggi, tuttavia, non è stato 
effettuato nessuno studio relativamente al­
l'impatto ambientale; 

inoltre i lavori previsti in variante, 
ove realizzati, produrrebbero per certo ul­
teriori erosioni della costa di levante e 
l'insabbiamento della Baia di San Gregorio 
con gravissimi danni al territorio e alle 
infrastrutture esistenti, senza peraltro eli­
minare i rischi di interramento dovuto 
all'azione dei torrenti sopraindicati - : 

sarebbe poi necessario ridurre i costi 
e garantire la sicurezza ed il completa­
mento dell'infrastruttura in tempi accetta­
bili, allo scopo di dotare Capo d'Orlando e 
il comprensorio di un'opera funzionale ed 
essenziale per le attività turistiche esistenti 
e programmate negli strumenti urbanistici 
generali; 

se non ritenga opportuno intervenire 
con urgenza perché sia avviato un riesame 
del progetto al fine di ricercare soluzioni 
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adeguate a ridurre al minimo l'impatto 
ambientale. (4-17576) 

DEL BARONE. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

dal mese di febbraio 1998 circa sei­
mila giovani, privi di occupazione, sono 
stati inseriti nei Piani di inserimento pro­
fessionale - Pip - previsti dalle leggi n. 451 
del 1994 e n. 608 del 1996, nell'ambito 
della regione Campania; 

a tutt'oggi, nonostante siano state re­
golarmente versate le quote (duecentoset-
tantamila lire mensili) da parte dei pro­
fessionisti cui i suddetti giovani sono stati 
assegnati, questi ultimi non hanno perce­
pito alcunché, mentre avrebbe dovuto es­
sere accreditata sui loro conti correnti la 
somma di lire seicentomila per ogni mese 
di attività prestata; 

tale ingiustificabile ritardo, oltre a 
configurare una sorta di illecito arricchi­
mento da parte dello Stato, determinerà, se 
non si adottano i più urgenti interventi, il 
fallimento dei piani di inserimento profes­
sionale in quanto molti dei professionisti 
interessati hanno già preannunciato il pro­
posito di rinunciare; cosa che sicuramente 
non può essere considerata patologica se 
comparata al menefreghismo degli enti 
preposti - : 

se il Ministro interrogato non intenda 
intervenire perché sia effettuato in ma­
niera rapidissima il pagamento prospettato 
e propagandato in maniera trionfalistica, 
eliminando uno sconcio che assume un 
significato di sovrana indifferenza verso le 
attese di giovani già pesantemente colpiti, 
specie nel Sud, da una imperante disoc­
cupazione. (4-17577) 

SCALIA. — Al Ministro dell'interno. •— 
Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi, Oppido Mamertina è 
stato teatro di un gravissimo fatto di san­
gue che ha colpito vittime del tutto inno­
centi; 

tale esplosione di violenza non giunge 
però inaspettata, poiché il 2 novembre 
1997 una petizione firmata da oltre 300 
cittadini aveva segnalato un intensificarsi 
di fatti criminosi, nonché una difficoltà 
evidente nell'opera di prevenzione ed in­
dividuazione dei responsabili, visti gli in­
successi investigativi fino e dopo tale da­
ta - : 

come mai sia rimasto inascoltato l'al­
larme dei cittadini di Oppido e quali ini­
ziative si intendano assumere per superare 
la situazione. (4-17578) 

GRIMALDI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

fonti incontrollate hanno dato notizia 
recentemente di una imminente chiusura 
dello stabilimento Sofer di Pozzuoli e della 
sua localizzazione con attività ridotta in 
altra zona; 

le maestranze operaie e le organiz­
zazioni sindacali hanno proclamato uno 
stato di agitazione per opporsi a qualsiasi 
ipotesi di trasferimento e di riduzione del­
l'attività; 

la Sofer e PAlenia costituiscono poli 
importanti in un'area che ha già subito lo 
smantellamento di attività produttive e de­
nuncia una crescente disoccupazione - : 

quale fondamento abbiano le notizie 
diffuse; 

quali misure il Governo intenda adot­
tare per garantire almeno i livelli di oc­
cupazione attuale; 

se vi siano piani di sviluppo per po­
tenziare strutture che si avvalgono di avan­
zate professionalità e tecnologie. (4-17579) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

in questo periodo, in moltissime am­
ministrazioni pubbliche d'Italia, le riparti-
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zioni urbanistiche comunali stanno verifi­
cando le istanze di condono edilizio pre­
sentate dai cittadini; 

l'interrogante ha avuto modo di veri­
ficare che la documentazione richiesta è, 
nella maggior parte dei casi, superflua o -
addirittura - in possesso delle stesse am­
ministrazioni comunali richiedenti; 

nel caso specifico, infatti, vengono 
pretese le copie dei piani regolatori relativi 
all'epoca degli abusi che, in ogni modo, 
non possono essere in possesso di colui che 
inoltra domanda di sanatoria; 

l'interrogante, poi, ha avuto modo di 
verificare che, in svariate occasioni, le am­
ministrazioni comunali avanzano formale 
richiesta di documenti anche quando le 
istanze stesse di condono risalgono a 10, 12 
o 13 anni prima e quindi sono state già 
automaticamente sanate dall'articolo 35 
della legge n. 47 del 1985; 

quanto descritto comporta enormi di­
sparità di trattamento creando così con­
fusione e cattiva applicazione delle nor­
mative vigenti - : 

se le notizie riportate siano a cono­
scenza del Ministro interrogato; 

se, una volta verificata la situazione, 
il Ministro non intenda suo preciso dovere 
chiarire a tutte le amministrazioni locali 
gli orientamenti di indirizzo, soprattutto 
tenendo in considerazione i dettami della 
legge n. 47 del 1985; 

se, nei casi ove vengano riscontrare le 
predette irregolarità, non intenda interve­
nire per chiarire e dunque snellire le pra­
tiche inerenti le richieste di sanatoria e 
restituire ai cittadini piena certezza sulle 
leggi e sugli adempimenti da compiere 
quando si richiede la sanatoria. (4-17580) 

SA VARESE. - Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

in molte zone della capitale il servizio 
di elettricità ed acqua è assicurato dal­
l'azienda comunale Acea spa; 

tale servizio, in molte occasioni, in 
particolar modo per gli abitanti della fascia 
nord della città si è rivelato un disservizio, 
con continui cali di tensione nella rete 
elettrica, interruzioni di erogazione di 
energia, e addirittura, come si è verificato 
il 17 maggio 1998, con sospensione del 
servizio idrico, senza preavviso e con gravi 
disagi per la cittadinanza; 

tale situazione è stata più volte de­
nunciata dai cittadini, dalla stampa e dalle 
forze politiche - : 

quale sia l'avviso del ministro inter­
rogato in relazione ad una politica del­
l'energia e dell'approvvigionamento idrico 
come quella praticata dalPAcea in regime 
monopolistico, con situazioni che possono 
raffigurarsi nella fattispecie di interruzione 
di pubblico servizio. (4-17581) 

MARTINAT. — Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

il Presidente del collegio sindacale 
della Banca Cassa di Risparmio di Torino 
occupa anche posizioni di amministratore 
all'interno di società controllate dalla 
Banca medesima, come la Con.Ri.T., di cui 
è presidente, o la Banca Mediocredito, di 
cui è consigliere — : 

se non ritenga che sussista una in­
compatibilità - anche di tipo morale — tra 
le conche indicate e in caso affermativo, se 
non ritenga di dover investire l'autorità 
vigilante. (4-17582) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

non era mai accaduto che un Presi­
dente del Consiglio dei ministri in carica 
organizzasse un « comizio » elettorale ed 
esplicitamente indicasse di votare e soste­
nere un candidato sindaco anziché l'altro 
impegnati nella competizione elettorale 
amministrativa; 
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il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, Romano Prodi, giovedì 14 maggio 
1998, si è recato a Matera per inaugurare 
la biblioteca provinciale, guarda caso a 
meno di 10 giorni dalla data dello svolgi­
mento delle elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale di quella città, e suc­
cessivamente, intorno alle 14,30, ha im­
provvisato, su di un palchetto, in una 
piazza di Matera, un vero e proprio co­
mizio elettorale affiancato dal candidato 
sindaco Angelo Minieri del Pds e che più 
volte veniva indicato, nel corso dell'inter­
vento di Prodi, come il « futuro sindaco di 
Matera » calpestando ogni elementare 
norma di correttezza che sempre i Presi : 

denti del Consiglio hanno regolarmente 
rispettato fino ad oggi; 

il prestigio istituzionale della figura 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
che rappresenta il Capo del Governo di 
tutti i cittadini italiani e materani, im­
pone un comportamento super partes e 
di non ingerenza in una competizione 
elettorale amministrativa dove i cittadini 
hanno il diritto di formare liberamente 
il proprio convincimento e maturare la 
propria libera scelta senza alcun con­
dizionamento —: 

se non ritenga che la sua inizia­
tiva abbia leso la par condicio dei can­
didati alla carica di sindaco della città, 
violando norme di correttezza rispettate 
da tutti i Presidenti del Consiglio e 
quali iniziative intenda conseguente­
mente adottare. (4-17583) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

da notizie di stampa (Corriere della 
Sera, L'Espresso, maggio 1998) l'interro­
gante è venuto a conoscenza del fatto che, 
in occasione della recente trasferta della 
Lazio a Parigi, due personalità politiche e 
precisamente il sindaco di Roma France­
sco Rutelli e il segretario nazionale di 
Alleanza Nazionale onorevole Gianfranco 
Fini, che hanno seguito nella capitale fran­
cese la « squadra del cuore », risultano 

essere stati accompagnati durante tale 
viaggio da militari dell'arma dei carabinieri 
in servizio di scorta personale —: 

se non ritenga che, nell'ottica del 
doveroso « taglio » delle spese inutili, si 
debba evitare di estendere il servizio di 
scorta agli esponenti politici, almeno 
per quanto riguarda le loro gite di 
piacere all'estero. (4-17584) 

CENTO. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

da molti anni l'Unione europea in­
centiva la produzione di canapa da fibra 
con un contribuito di 700 ECU per ettaro; 

in Italia la coltivazione della canapa 
da fibra è stata del tutto abbandonata dagli 
inizi degli anni 1970 a causa della attua­
zione che è stata data alla normativa an­
tidroga, con danno per l'agricoltura, per 
l'economia e per l'ambiente; 

alcuni esperti hanno concordato l'op­
portunità della ripresa di coltivazione della 
canapa come cultura di avvicendamento, 
in coerenza con le direttive comunitarie 
intese a disincentivare le culture food, a 
ridurre l'impatto ambientale e a porre 
rimedio all'impoverimento dei suoli e alla 
desertificazione frutto della monocoltura e 
dello sfruttamento; 

in mancanza di una filiera canapa, 
distrutta da decenni di abbandono della 
coltura, il contributo dell'Unione europea 
appare determinante per il r iawio della 
coltivazione diventando via via meno im­
portante a mano a mano che il prodotto si 
aprirà i suoi spazi sul mercato; 

è stata avanzata e di recente discussa 
a Bruxelles una proposta di riduzione del 
contributo dell'Unione europea che fortu­
natamente non è passata ma che verrà 
prossimamente ripresa; 

questa proposta sarebbe motivata 
dalla difficoltà per i governi di svolgere, 
sulla coltura, i controlli previsti dalla le­
gislazione comunitaria per l'assegnazione 
del contributo; 
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inoltre la riduzione del contributo 
dell'Unione europea verrebbe a pregiudi­
care in particolare la reintroduzione della 
canapicoltura nei paesi che, come l'Italia, 
soltanto quest'anno si trovano nella possi­
bilità di darvi avvio; 

nel nostro paese si è costituita di 
recente l'associazione Coordinamento Na­
zionale per la Canapicoltura, con lo scopo 
di unire quanti sono impegnati nella rein­
troduzione della canapicoltura e nella 
creazione di una « filiera canapa » in linea 
con lo sviluppo eco sostenibile — : 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti e se questi corrispondano 
al vero così come riportati; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per sostenere i produttori italiani nella 
reintroduzione della canapa nelle colture 
italiane e per evitare la possibilità che il 
contributo dell'Unione europea, necessario 
in questi primi anni di avvio della coltura, 
sia ridotto o eliminato. (4-17585) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

circa 12.000 candidati hanno presen­
tato domanda per partecipare al concorso 
pubblico a 101 posti di direttore dell'area 
pedagogica nell'amministrazione peniten­
ziaria indetto con pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale del 29 dicembre 1995, e non 
ancora espletato; 

nella Gazzetta Ufficiale del 27 giugno 
1997, sono state fissate le date per lo 
svolgimento del concorso (22 e 23 gennaio 
1998) ma si invitavano i candidati a con­
sultare la Gazzetta Ufficiale del 9 gennaio 
1998, per la conferma delle date e per 
l'indicazione del luogo di svolgimento delle 
prove d'esame; 

in realtà la Gazzetta Ufficiale del 9 
gennaio 1998, non riportava detta con­
ferma ma rinviava per l'ennesima volta il 
concorso le cui date di svolgimento si 
sarebbero dovute trovare nella Gazzetta 

Ufficiale del 24 aprile 1998, la quale a sua 
volta rimanda alla Gazzetta Ufficiale del 18 
settembre 1998; 

in due anni ci sono stati ben 9 rinvìi 
di detto concorso; 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti e se questi corrispondano 
al vero così come riportati; 

quali iniziative intenda intrapren­
dere per garantire ai candidati che ne 
hanno fatto domanda lo svolgimento 
del concorso e per evitare nel futuro il 
ripetersi di queste lunghezze burocrati­
che nell'espletamento di un concorso 
pubblico. (4-17586) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere — premesso che: 

è ampiamente nota la scarsa atten­
zione che molti istituti di credito riservano 
alle necessità finanziarie delle aziende pic­
cole e medie soprattutto nel Mezzogiorno, 
così contribuendo a tenere viva una situa­
zione di disagio complessivo nonché a ral­
lentare ogni iniziativa di tipo economico-
imprenditoriale, certamente causa impor­
tante del malessere esistente al Sud; 

un efficace indicatore di tale situa­
zione di disagio è rappresentato dall'ele­
vato livello del prime rate dell'Abi su cui si 
basano i tassi applicati alle imprese piccole 
e medie (infatti, il prime rare, pur essendo 
stato di recente ridotto, rimane ben al di 
sopra di altri indicatori applicati ad altri 
settori, come il tasso di riferimento arti­
giano o Ribor i quali si sono praticamente 
dimezzati dal 1996 ad oggi, passando ri­
spettivamente dal 12,55 per cento al 6,5 
per cento il primo e dal 12,55 per cento al 
5 per cento il secondo; al contrario il prime 
rate Abi risulta fermo all'8,25 per cento, 
nonostante il tasso ufficiale di sconto, a cui 
il prime rate Abi è legato, abbia subito nel 
frattempo ben 5 successive diminuzioni); 
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mentre in alcune zone del Paese sem­
bra che la gestione bancaria si sia defini­
tivamente indirizzata verso l'atteso cam­
biamento con la diminuzione dei tassi an­
che a favore delle piccole e medie imprese, 
nella gran parte dell'Italia meridionale, ed 
in particolare in Puglia e nella provincia di 
Taranto, la gestione bancaria continua ad 
essere sorda alle esigenze dei piccoli im­
prenditori e i tassi, come ha recentemente 
messo in rilievo il presidente della Con-
fartigianato di Taranto, continuano ad es­
sere agganciati al prime rate, con conse­
guenti elevati guadagni a favore delle ban­
che ed a scapito delle aziende — : 

come valuti il Governo una situazione 
così sconcertante, che vede il prime rate 
dell'Abi rimanere particolarmente elevato, 
mentre sul mercato è possibile spuntare 
tassi certamente inferiori; 

se il Governo reputi corretto conti­
nuare a subordinare la riduzione del prime 
rate dell'ABI esclusivamente alle riduzioni 
del tasso ufficiale di sconto, nonostante tali 
indicatori abbiano caratteristiche e finalità 
totalmente differenti e tenuto conto che è 
prevista, in prospettiva, l'eliminazione del 
tasso ufficiale di sconto; 

se il Governo non ritenga opportuno 
prendere provvedimenti per sanare l'ano­
mala situazione descritta in premessa, in 
particolare al fine di sostituire il prime rate 
dell'ABI, ormai inadeguato allo scopo di 
rappresentare il parametro offerto per ec­
cellenza alla migliore clientela, con indi­
catori più rappresentativi della reale situa­
zione di mercato; 

se non si ritenga la situazione in cui 
versano le piccole e medie imprese, sotto il 
profilo economico - finanziar io, completa -
mente divergente rispetto alle strategie 
enunciate dal Governo in materia di in­
cremento dell'occupazione, sviluppo socio­
economico del Mezzogiorno e promozione 
ed incentivazione di nuova imprenditoria­
lità. (4-17587) 

BERSELLI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

da qualche tempo vengono distribuiti 
presso le abitazioni dei cittadini bolognesi 
depliants della Coop che, per le modalità di 
pubblicizzazione quanto di applicazione 
del « prestito sociale », appaiono forte­
mente elusive della normativa riguardante 
la sollecitazione alla raccolta di pubblico 
risparmio e più in generale l'esercizio di 
attività bancaria; 

in particolare, in un depliant vi è 
scritto: « Diventa socio prestatore. Prestito 
sociale. Il risparmio rende di più ! 6,50 per 
cento fino a lire 20.000.000 (5,69 per cento 
netto), 8 per cento eccedenze da lire 
20.000.000 a lire 45.000.000 (7 per cento 
netto) »; 

in altro depliant è scritto testual­
mente: « Il socio prestatore difende il suo 
risparmio con tassi interessanti: 6,50 per 
cento - 8,00 per cento. Il prestito sociale 
rappresenta un modo conveniente ed effi­
cace per far fruttare il proprio denaro. 
Diventando socio prestatore, il tasso di 
interesse di cui puoi godere sarà del 6,50 
per cento lordo (5,69 per cento al netto 
d'imposta) per tutti i depositi sino a lire 
20.000.000 e dell'8,00 per cento (7,00 per 
cento netto) per gli importi compresi tra 
lire 20.000.000 e lire 45.600.000 senza nes­
sun costo aggiuntivo. Per aprire il libretto 
è necessario essere socio da almeno tre 
mesi. Il Consiglio di amministrazione della 
cooperativa, valuta le condizioni del mer­
cato finanziario, decidendo di conseguenza 
gli aggiornamenti del tasso di interesse. Le 
operazioni sono gratuite e gli orari più 
comodi. Diventando socio prestatore, po­
trai effettuare tutte le operazioni di depo­
sito e di prelievo senza alcuna spesa, 
quando lo desideri, sabato compreso. La 
valuta riconosciuta è la stessa del giorno 
dell'operazione. Le somme versate in as­
segni vengono pagate solo dopo l'effettiva 
riscossione degli stessi. Il prestito è sicuro 
e garantito. La Cooperativa ha fissato vin­
coli di gestione delle somme raccolte con il 
prestito sociale, per garantire ai soci la 
massima sicurezza; sottopone a certifica­
zione il suo Bilancio; rispetta i vincoli 
imposti dalla Banca d'Italia e garantisce il 
risparmio dei soci con il grande patrimo-
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nio accumulato nel tempo. È garantita la 
massima trasparenza su tutte le operazioni 
effettuate, con invio annuale dell'estratto 
conto e con informazione tempestiva sulle 
variazioni del tasso. Gli interessi vengono 
liquidati annualmente al 1° gennaio »; 

in un altro depliant è scritto testual­
mente: « Prestito Sociale. Diventa socio 
prestatore. Dal 1° ottobre al 30 novembre 
riceverai subito in regalo l'asciugacapelli 
IMETEC. Più vantaggi: orari comodi, (sa­
bato compreso) operazioni di deposito e 
prelievo gratuite, accredito valuta il giorno 
stesso dell'operazione. Più interessi: 6,50 
per cento fino a lire 20.000.000 (5,69 per 
cento netto); 8,00 per cento (sulle ecce­
denze) da lire 20.000.000 a lire 45.600.000 
(7,00 per cento netto). Per aprire il libretto 
è necessario essere socio da almeno 3 
mesi » - : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra e se non ritenga di attivare 
gli organismi di vigilanza preposti. 

(4-17588) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Taradash ed altri n. 3-
02380, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 18 maggio 1998, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dai deputati Dalla Chiesa e Giannattasio. 

L'interrogazione Saia ed altri 
n. 5-01510, pubblicata nell'Allegato B ai re­
soconti della seduta del 30 gennaio 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Michelini. 

L'interrogazione Cordoni n. 5-04434, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 15 maggio 1998, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Innocenti. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati su richiesta dei presentatori: 

interrogazione con risposta orale 
Volontè n. 3-01626 del 29 ottobre 1997 
in interrogazione a risposta scritta 
n. 4-17573. 

interrogazione con risposta in Com­
missione Armando Veneto n. 5-02940 del 
24 settembre 1997 in interrogazione a ri­
sposta orale n. 3-02383. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 18 maggio 1998, a pagina 17240, prima 
colonna, alla sesta riga, deve leggersi: « de­
creto legislativo n. 241 del 1997 »; e non 
« decreto ministeriale n. 241 del 1997; », 
come stampato, ed alla settima riga deve 
leggersi: « il richiamo al decreto legislati­
vo » e non: « il richiamo al decreto mini­
steriale », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 18 maggio 1998, a pagina 17240, se­
conda colonna, all'undicesima riga deve 
leggersi: «abrogazione della legge n. 114 
del 1977 » e non « abrogazione della legge 
n. 11 del 1977», come stampato. 




